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Torino, 1..gennaio 
(EN CONSIGLIO ALLA CAMERA © 
Della demissione del generale Garibaldi 


dall'uffiéio di deputato suno statì fatti giu- 


dizi vari ed opposti; tutti però, amici e 
nemici politici, convennero in questo, che 
dando egli per principal ragione della 
risoluzione sua di non poter più tener un 
mandato, che incatenava la sua coscienza, 
inutile era il disputare per indurlo a cam- 
biar avviso. | 

Quando un deputato dice: Rassegno un 
mandato che incatena la mia coscienza e 
mi rende complice indiretto di colpe non 
mie, — non resta nulla ad aggiugnere. Si 
può. giudicare ed. anco condannare la sua 
asserzione rispetto alle pretese colpe della 
Camera, ma non discendere: ne’ penetrali 
della sua costiènza. A niuno è lecito di 
spingervi lo sguardo: sarebbe- una inqui- 
sizione. meri rag 

Pure ‘vi lianno giornali, ì quali consi- 
gliano la Camera a non accettar la de- 
missione del generale Garibaldi. 

Appena si spiegherebbe un consiglio 
siffatto so fosse porto da que’ politici sen- 
limentali, che vivono nelle serene sfere 
delle astrazioni, che sognano una paco 
generale e, dimenticando la storia, non 
sanno che cosa siano i partiti. Ma non 
era supponibile che fogli, i quali nelle 
quotidiane: lotte della politica, debbono 
aver imparato ad apprezzar.i diritti ed is 
doveri de’ partiti ed’ a rispettar tutte le: 
opinioni oneste e coscienziose, è che hanno 
obbligo di elevare nella pubblica estima- 
zione il sistema parlamentare, fossero per 
fare un invito contrario così a’ voti del 
general Garibaldi come alla dignità:della 
Camera. Ed: 

-V' hanno circostanze in cui la Camera 
ha.ragione di non accettar. una demis- 
sione. Se un deputato laborioso, e solerte 
sì trova per circostanze gravi di famiglia 
o dî salute, costretto a starsene lontano” 
per qualche tempo dal Parlamento, e, per 
iserupolo verso i suoi elettori ed i suoi 
colleghi, invia la sua demissione, si com- 
prende che la Camera non l’accetti. 

epenoio molto settimane che un egre- 
sio deputato, amministratore inte:ligonte, 
assiduo agli Uffici ed allo Commissioni, 
stava par rassegnare il suo mandato; dan- 
done por ragione le domestiche cure che 
gli impodivanò di ‘proseguire i lavori par- 
lamentari eolla diligenza che cì metteva 
per l’addietro. 

Che fecero parecchi deputati amici suoi? 
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L'AMORE NON INVECCHIA 


Dal tedesco 
fr “C20 
DI PAOLO HEYSE 


{Contiuuazione — V. il num, 1) 
ds 


‘— Giusto cielo! esclamò sorridendo Va- 
lentino” Siate dunque il più innocente fra 
Gli nomini, ma ciò non vi porrà al sicuro 
(lai più neri sospetti! Non già che la mia 
coscienza si senta assolutamente pura, ma, 
come spesso avviene, jo sto espiando una’ 
colpa diversa da e - che lio commessa 
realmente. Quando vostra cugina e'voi gui- 
davate amendue i miei primi passi sulla su- 
perficie ghiacciata del laghetto, e che la mia 
mano stringeva fortemente le vostre; il mio’ 
veto più ardente sì era ché la mia stretti 


| polesse esprimer ben altro che il timore di 


non cadere. Voi eravate, come sempre, inac- 
cessibile ad ogni dichiarazione di ‘amore: Ma 
voi dovete rendermi almeno questa testimo- 
nianza, ch'io non ho realmente nulla da 
rimproverarmi verso Ja piccola Lucia. Oh! 
‘ufta quella scena mi E innanzi, 
ome fosse pur mo ac a! Parmi sentire 
ancora il fuoco che PS nelle mie ve- 
ne, nonostante la fredda brezza del decem- 


| bre; parmi sentire ancora la pressione della 


22 <L. 12 bo 
360.191 10.» 
48-0»25 » 13. è 
60 »32»175 
68 ‘(035 0.19» 
non è unita 

«il giornale, 


ZIO Ei 


tf. Si®: 


Gli scrissero. Modo, nel quale ma- 
nifestavano ®© tore che avrebbero avuto 
di perdere un collega tanto stimabile ed 
utile pei suoi studi 6 per le sué Pigp 
cognizioni e lo. esortavano ‘a " desiste 
dalla sua determinazione. 

Ma il fatto di Garibaldi è diverso. Ga- 
ribaldi accusa la Camera di aver vitupe- 
rata la Sicilia, Garibaldi dichiara di riti- 
rarsi pel voto del 16 dicembre, Garibaldi 
asserisce, e niuno dubita della sincerità 
della sua asserzione, cho l'ufficio di de- 
putato incatena la sua coscienza. 

Dinanzi ad accuse, a dichiarazioni, .ad 
asserzioni siffatto, potrebbe mai venir in 
mente alla Camera di non accettar la di- 
missione? Sarebbe ciò conforme alla sua 
dignità? Sarebbe consentaneo a’ suoi do- 
veri? 

Non possiamo ammetterlo. 

Garidaldi si è fatta una posizione splen- 
dida colle sue gesta; niuno gliela con- 
tende nella Camera, è deputato e sempli- 
cemente deputato, come dinanzi alla legge 
è cittadino e null'altro. Perchè la Camera 
avrebbe a far una distinzione tra Juî 6 
gli altri deputati, che hanno rassegnatele 
loro demissioni ? -Perchè non si è chiesto 
che neppur queste furono accettate? So si 
avesse a far uua eccezione per lui, perchè 
si ricuserebbe ad altri che sono o potreb- 
bero pur diventare sommamente benemeriti 
della patria? Nel Parlamento non vi hanno 
condizioni eccezionali. Un deputato puo 
acquistarvi speciale influenza, per le qua- 
lità che possiede come oratore 0 uomo 
politico; ma ciò non lo mette punto al 
disopra degli altri: ben può imporgli spe- 
ciali doveri, non. accordargli speciali di- 
ritti. Questa verità dovrebbe esser facil- 
mente intesa, © se tutti la intendessero; 
non si proporrebbe di comportarsi ri 


{ spetto a Garibaldi; deputato, in modo di- 


verso da ciò che si è fatto riguardo agli 
altri..Se si desidera che Garibaldi sia de- 
putato, è solo perchè sta bene che. alla 
Camera sianvi gtì uomini illustri che al 
paese prestarono segnalati servigi cd ono- 
rano l'Italia; quantunque. alcuno di essi, 
e primo fra tutti Garibaldi stesso, sia stato 
poco sollecito di adempiere il mandato 
aflidatogli dagli elettori. 

“Ma questo desiderio non deve esser sod- 
disfatto a scapito della dignità della Ca- 
mora. Ei può esser soddisfatto in altra 
guisa e senza ‘alcuna diflicoltà. Fra gli e- 
lettorî d-1 primo collegio di Napoli ed il 
genorale Garibaldi vi hanno vincoli di af- 
fettoo di gratitudine, che a niuno può 
venir in mente di spezzare. La rielezione 
di lui sombra a noi cosi naturale, che 
SRI LIZZANI REFEZIONE FERIE DE DO ISPARLI 


vostra mano, come la sentii allora durante 
molte settimane . .. Voi non dovete; Euge- 
nia, continuò Valentino, corrucciarvi per 
questo favellare ch’ io fo a cuore aperto. 
Noi non siam, più oggidi quel che eravamo 
allora, e: possiamo parlare. come si narre- 
rebbe un istoria risguardante genti. stranie- 
re. Quanto, a me, provo una soddisfazione 
senza scrupolo nel potervi: dire. oggidì ciò 
che mi venne allora cento volte sulle lab- 
bra, e ciò che una malarrivata timidezza 
m’ impedì sempre di profferire. Noi ci ritro- 
viamo ora insieme come antichi camerati 
che hanno da assestare insieme una vecchia 
partita. 

— E qual è di noi due il creditore? 
chies’ ella seriamente. 

— Amendue, uno in faccia all’altro, a 
meno che non vogliate tenermi ‘un po’ per 
tale a vostro riguardo. Se sapeste tutte le 
aimbascie che mì avete cagionato, e. per 
quanti anni la vostra immagine si è fram- 
messa tra me ed ogni piacere un po’ vivo 
che mi fu dato assaporar nella vita! Ma 
dovete averne avwuto.il presentimento. Quante 
volte, allorchè yi, avviavate a prendere le 
vostre lezioni di disegno, .il cuore mi bat- 
tea forte nel petto pur nel vedervi spuntare 
da una cantonata col vostro mantellino scoz- 
zese e il vostro cappello bigio; e non per - 
tanto io vi passava innanzi con sembiante 
di stoica indifferenza, fortunato di avere il 
destro di salutarvi. Quante volte non vi vidi 
allora arrossire! Ah! ditemi, perchè arros- 


sivate adunque se non sentivate fino a qual. 


punto eravate padrona del cuore di quel po- 
vero giovane che vi cavava tremando il 
cappello per salutarvi? a 


la si può considerare sin d’ ora come un 
fatto compiuto. È una dimostrazione alla 


quale non sì deve attribuir .un significato 


di partito, masun significato politico più 
elevato inquantochè tifae origine da senti- 
menti, che onoràno» l’uomo éd ‘il citta- 
e e 

Resta poi a Garibaldi stesso il deci 
dere se i motivi di coscienza che lo spin- 
sero a dar le sue demissioni, sussistano 
tuttora o se siano cessati. È una qui- 
stione, che riguarda lui e non la Camera 
nè il paese, essendo egli solo giudice 
della convenienza di acceltare o ricusare 
il mandato che gli elettori saranno per 
confermargli. 


e si ””____ 


UNA CIRCOLARE CLERICALE 


La seguente circolare della segreteria 
vescovile di Reggio ( Emilia) ai parrochi 
della diocesi,.è evidentemente diretta a vie- 
tare.le preghiere. pel Re.e per la famiglia 
reale, ed è un nuovo documento dell'odio 
dei clericali pel governo nazionale, odio 
che coglie ogni occasione ed ogni pretesto 
per manifestarsi : 

Reggio, li16 dicembre 1863. 
Molto .Hll.mo e Rev.mo Signore, 

La segreteria vescovile di Reggio al Molto 
Rev do sig. arciprete di. . . ..., vicario fo- 
raneo, 

D’'ordine di Sua Eccellenza: Rev.ma mon- 
signor nostro vescovo,, il» sottoscritto: si dà 
premura di rendere a la Sa V. Molto 
Rev da, che #*togliere. gl’inconvenienti e gli 
scandali lamentati nei passati anni în alcune 
ch'ese della diocesi, viene rigorosamente proi- 
bita l’interruzione del Ye Deum al Salvum fac 
col così detto fersorino e con le benedizioni 
che da alcun tempo in qua si fanno in molti 
luoghi dai predicatori dell'Avvento, l’ultimo 
ed il primo giorno ‘dell’anno. E in egual 
modo viene proibita la stessa benedizione 
alla fine delle prediche sia dell'Avvento, sia 
dalla quaresima che di qualunque altro di- 
scorso tra l’anno ; tranne la benedizione al 
popolo. 

. Resta. pregata la S. V. di comunicare 
questa superiore disposizione ai parrochi del 
suo plebanato a rispettiva norma, e di accu- 
sare Nicevuta al sottoscritto, il quale prote- 
sta intanto alla S. V. Molto Rev.da i senti- 
menti della distinta sua stima. 

D. Cotti, pro se,retario. 


1: -]°/_______@e 
ARRESTI ED ARBITRI NEL VENETO 


Risposta alla Gazzetta ufficizle di. Venezia 
del 28 dicembre 

L'arresto di Paolo Molinelli fu una infra- 
zione delle leggi quale non s'era veduta da 
gran tempo in nessun paese. 

Molinelli cospira. contro il governo au- 
striaco, questi gli vuol sequestrare i beni, 
però a mezzo della luogotenenza gli fa mal- 
leveria che se rimpatriasse non verrebbe ar- 
MS IA TE IZ PDA ICARO LET I ITITIONIZINA 

— Voi vingannate, amico mio! disse Eu- 
genia con un sorriso delizioso. lo arrossiva 
dinanzi a chiunque mi avesse incontrata in 
quell’orribile abbigliamento che mì rendeva 
immagine d’uno spauracchio. Il mantellino 
era passato di moda da lungo tempo, ma 
mia madre lo trovava ancor buono per an- 
dare a prendere lezioni di disegno. Ah! 
quante lagrime di vanità non ho io rasciutte 
col lembo di quell’orrido cencio ! 

Valentino non potè tener le risa, 

— Vedete un po’, ripigliò egli, come le 
nostre nature si differenziano ; il destino ha 
fatto bene a separarci l’uno dall'altro. Per 
parte mia ho corso la metà del mondo in 
cerca d’un mantellino consimile che era ai 
miei occhi l'ideale della grazia e della per- 
fezione. In Franc:a scorsi in lontananza una 
stofa uguale, e mi slanciai di carriera verso 
di essa, ma sgraziatamente colei che l’in- 
dossava, era tutt’altro che un’'Eugenia!... 

Frattanto la musica e la danza fervevano 
nel salone, di cui l'atmosfera cominciava a 
divenir soffocante. La bella Eugenia si faceva 
fresco col ventaglio e schiudevale vermiglie 
labbra per respirare. A tal vista Valentino 
si risovenne d'un motto che avea letto in un 
libro francese sull’intima parentela: esistente 
fra certi occhi azzurri e i denti bianchi, Egli 
lo citò soggiungendo; : 

— Voi vedete con qual candore io abusi 
della nostra amicizia a segno di spialtellarvi 
tutto che mi passa pel capo. lo mi rifò con 
ciò del mio antico silenzio e voi saprete per- 
donarmi. Si direbbe in verità che il cielo 
vuol fare di me un buon marito e un degno 
padre di famiglia, essendochè alla vigilia di 
far questo gran passo, egli mi tolga dalle 


sati 


ho bagno (È 
ga ()N 


GIORNALE QUOTIDIANO 


festato, ma non gli concede salvocondolto 
perchè questo è accordato dalla grazia so- 
vrana. Dopo un mese di. dimora nel Veneto 
la polizia di proprio moto lo imprigiona e 
lo tiene in carcere presso di se. Passano 
quarantott’ore e a nome della legge di fre- 
sco introdotta a scimmieggiare' l’Habeas Cor- 
pus, la famiglia di Molinelli chiede ragione 
dell’arresto. ]l direttore di Polizia non vuol 
ricevere nessuno nè giustificarsi. Interrogati 
gli impiegati, rispondono 
lo imperchè non sanno 

-Passa una settimana e la polizia continua 
a violare le leggi. 11 Molinelli chiede di ve- 
dere il medico e:non:si acconsente, chiede 
a nome del diritto, dell’ onestà, della di- 
gnità dello stato di essere condotto dinnanzi 
al tribunale. La polizia. temporeggia e alla 
per fine osa palesare di essersi fatta di. per 
se giudice in affari di competenza e di a- 
vere passate le carte al tribunale » militare. 
All’improyviso il tribunale militare, avvilito 
forse dalla nomea di carnefice che.i vostri 
corrispondenti gli hanno intessuta, svelan- 
done le turpitudini nel processo di. S. Gior- 
gio, restituì le carte dichiarandosi incompe - 
tente a giudieare. Nemmeno dopo di ciò la 
polizia consegnò il Molinelli al tribunale cri- 
minale. Ma come, mai .d’ora innanzi.i nostri 
concittadini potranno rimpatriare, e chi. po- 
trà fidarsi di un governo il quele per ac- 
calapp are i suoiznemicifli assicura in ogni 
guisa che non sarebbe. per porre le mani 
sopra di loro considerandoli come ospiti e 
poi li incarcera, incarcerati li affida all’ar- 
b.irio della polizia non alla giustizia e per- 
mette che.la polizia, assegni la competenza 
ai tribunali,e agisca. a .suo talento: calpe- 
stando ogni principio giuridico deridendo le. 
forinalità della legge, come la legge stessa? e 

« Questo fia suggel che ogni uomo sganni » 

JE mi torna a:la mente il fatto di Giorgio 
C>llegari, aiutante del generale Pinelli, .il 
quale ricevuto un dispaccio telegrafico che 
gli annunziava vicina la morte del. padre 
voleva correre a Venezia senza indugio, e 
trattenuto dalle calde parole del Pinelli tardò 
di molto la sua venuta e vide il padre spi- 
rato: ma nondimeno non..se ne lagnò per- 
chè il Pinelli, amico più .che altro, aveva 
esaurito ogni mezzo legale e non acconten- 
tandosi di una autorizzazione governativa a- 
veva ottenuto l’espatrio del suo aiutante e 
munitolo di quest'arma lo lasciò partire. 

L'arresto del Mulinelli giustifica la .savia 
prudenza del generale. Pinelli, ma muove 
sempre più a sdegno queste popolazioni che | 
persuase da, gran tempo della disonestà del- | 
l’Austria, pur consigliati dal dolore devono 
sopportare impunemente tanta violazione di | 


| legge e tale pompa d’insulti. 


Velli espurre questi fatti senza entrare in | 
«polemica col, Somazzi,.che inspirato come di 
solito dalla imp. r. luogotenenza credette 
confutare le notizie che i vostri giornali pub- | 
blicano sull’arresto del Molinelli. È vero che | 
il Molinelli non ebbe un’ assicurazione spe- 
ciale dalla luogotenenza. che nen verrebbe 
arrestato se rimpatriasse? È vero che arre- 
standolo si violavano le leggi? E tenendolo | 
prigione presso la polizia e permettendo alla | 
p lizia di tenerlo presso di se senza darne | 


spirito tutto*ciò che poteva rendermelo dif- 
ficile. In caso diverso, supponendomi il ma- 
rito più felice del mondo, mi sarebbe se.n- 
pre rimasto un cruccio, quello di vedere ap- 
parirmi tutto in un tratto la vostra imma- 
gine e di ripiombare nel mio antico turba- 
mento. Ora che sapete tutto e che vi siete 
mostra verso di me in questo colloquio a- 
mica così franca e così cordiale, io posso im- 
prendere domani il mio viaggio in cerca di 
una donna con un cuore diverso. 

Amendue eransi alzati e stavano csami- 
nando i fiori dell’aranciera. 

— Che bel candelabro! sclamò un tratto 
Eugenia. Questa figura alata che reca la 
face è la Fortuna. 

— È piuttosto, parmi la V.ttoria, rispose 
Valentino. Osservate, la ruota manca sotto 
i suoi piedi, quella ruota, sulla quale gira e 
fugge la felicità. La Vittoria è ferma e sta- 
bile, ed è la compagna fedele dei cuori co- 
raggiosi. 

—. Sia dunque un. buon presagio per la 
vostra corsa di domani aver avuto, la vigi- 
lia, la Vittoria per porta-fiaccola. 

—Voi dubitate del mio coraggio ! Se qual- 
cuno ne ha il diritto, siete voi quella des- 
sa! Però spero uscirne, ora meglio che or 
fa quindici anni e costringere il mio de- 
stinn, buono o cattivo, a spiegarsi chiara. 
mente con me. Ma se mi è favorevole, siate 
certa che voi sarete la prima, a cui mi af- 
fretterò pui dg io stesso. Ora basti però 
sul mio conto, Voi non .avete ancor detto 
una parola della vostra esistenza durante 
tutti questi anni e non lio mai avuto il co- 
raggio d’inchiedermene per altro mezzo. Ap- 
pena riseppi che eravate maritata, io cansai 
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ragione e di farsi giudice in affari. di com- 
petenza, si violavano le leggi? E dopo di ciò 
si veda quanto spudorato sia;lun governo. 
che, abbassandosi a[simili atti, cerca di scon- 
fessarsi ed a vitupero di chi ne svela le.il- 
legalità, osa pubblicare confutazioni così bu- 
giarde come quelle che si lessero nella Gaz= 
setta Ufficiale di Venezia num. 292 del 28 
dicembre corrente. 

Venezia, 30 dicembre 1863. 

——T—nem—_____ 

L'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA © 

Riceviamo da Bologna gravi notizie in- 
torno a quell’Università, le quali confermano 
quelle già pubblicate dalla Perseveranza.® 5 

Le finanze dell’ Università sono male sam- 
ministrate. Dal reddito del podere che essa 
possiede è prelevata una parte per retribuire 
alcuni impiegati dell’ Università, i quali ri- 
cevono già uno stipendio dal governo; e ciò 
a scapito delle buone regole costituzionali. I 
disavanzi sono ‘all'ordine del giorno. Per il 
che il.governo farebbe cosa ottima a cedere 
al demanio quegli stabili che 1° Università 
possiede. 

Al Corpo universitario, o come professori, 
o come dottori collegiati, stipendiati gli uni 
e gli altri dal governo, appartengono alcuni, 
i quali, sono affiliati alla Società dei Pao- 
lotti. Il presidente di questa è un dottore 
collegiato, mentre il suo segretario è uno 
dei principlai impiegati della cancelleria 
dell’Università. Tale elemento papalino, fece 
sì che le cose, sotto il governo nazionale, 
procedessero come sotto il pretino. 

Per citare qualche esempio diremo che le 
vacanze del Natale, .del Carnevale e della 
Pasqua .seguitarono, in questi anni di go- 


‘verno miparatore ad avere, come sotto il 


papa, una durata non mai minore di due 
settimane. ‘Nè mai l'autorità scolastica si ‘è 
occupata di togliere tale scandalo. 

Negli esami, pel passato, si usava tanta in- 
dulgenza, che tulti gli scuolari risultavano 
sempre promossi. Invece di far cessare tale 
stato di cose, l’autorità era contentissima 
che esso seguilasse per attirare scuolari dalle 
altre università; e ciò a detrimento della 
scienza e del decoro dell'Istituto che l’auto- 
rità medesima ‘era chiamata a ‘tutelare, 

Tanta è la tenerezza per gli ordini antichi, 
che in parecchie cose è ancora invariabile 
norma la bolla quod divina sapientia, e lo è 
specialmente negli esami tli ammessione, Nè 
mai si cercò di portare questi esami ad un 
livello più alto di quello segnato dalla fa- 
mosa bolla. Basti il sapere che chi ha fatto 
il.corso ginnasiale, non il liceale, ha già im- 
parato quel tanto che è contenuto nel pro- 
gramma della*bolla pontificia. 

La disciplinà è talmente rilassata ‘ché ave 
venne ultimamente un grave scandalo; 

Un professore di matematica chie’ nun'è 
riputato indulgente negli esami, questi finiti, 
fu fischiato clamorosamente, alcuni giorni ' 
fa, mentite egli poneva il piede in iscuola; 
altri fatti sono legati a tale indecorosa di- 
mostrazione, i quali indussero ventiquattro 
professori dell’ Università bolognese. a pre- 
gare il ministro di nominare una commis- 
sione di persone autorevoli ed''indipendenti; 
RE LIASTI ZI ZIE TL VPN TI RIA Te VR — 
tutti i luoghi ove poteva sentir..parlare.di 
voi, per modo che il nome stesso di vostro 
marito mi è rim»sto ignoto. Abbiate di gra- 
zia la bontà di presentarmigli. Egli è qui 
senza dubbio fra gl’invitati del nostro 0- 
spite ? 

— Egli non è più! sono sett’anni che 
l’ho perduto ! 

Valentino trasali. 

— Non mi rimane che il mio figliuolo, © 
ripigliò Eugenia, e bisogna, in giunta, ch'io 
mi sepuri ora da lui. La vita che menava 
in campagna con mia madre lo ha conver- 
tito in un piccolo selvaggio, e quand’anco 
trovassi laggiù un maestro capace di diri- 
gere la sua educazione‘ avrei sempre a te- 
mere per la sua fresca giovinezza se do- 
vesse continuare a crescere nella solitudine 
senza compagni dell’età sua, 

— Bisogna ch'io lo veda, disse brusca- 
mente Valentino con gli occhi fissi sul mazzo 
che Eugenio aveva. in mano. Egli ha per- 
duto il padre suo, povero ragazzo! Quando 
si sarà fatto grandicello, mandatemelo; egli 
cavalcherà i miei cavalli, verrà a caccia 
con me e se si invaghirà della mia futura 
primogenita, un nuovo legame sì formerà 
fra di noi, diverso soltanto da quello ch” io 
sognai nella mia follia. Acconsentirete voi, 
Eugenia ? 

E le prese, in ciò dire, la mano. 

— Nonostante tutto il rispetto ch'io nutro 
al futuro suocero di mio figlio, diss'ella scher- 
zosamente, io mi riserbo però di vedere, pri- 
ma di risolvermi, la giovinetta, giacchè non 
siete ancora in grado d’ entrar mallevadore 
di sua madre, ; 

= Bisogna, ci s’ intende , che la madre 


— o -@ 


Prodi Ronih 


popolo dei frati e chierici e le pietos n 
curiosi forestieri traggornva ammirare |a 
i pupazzi che sono stati donati dal duca Pio Gra- | jstante «ll’altro re la notizia che il primo 


zioli, il quale alcuni mesì fa per una grazia ri- È , 
vevitatdal. sant jo valletta «chi | colpo, di una gran guerra forse è stato spa- 
santo bambino dir quella chiesa gli sato su le d \i’Bider. ? da 0 


votò: unpresopio nuovo, erfo lle prémesse, . e — A po 
lo ha pseguito.* Dicono che vi abbia speso do- |. AHa condetta della Germania il ; 


incaricata di raccogliere le deposizioni tanto 
deivprofessori quanto degli studenti, affinchè” 
lo stesso ministro possa con piena cognizione 
di causa dare un sicuro giudizio, 


oggetto di 


e conti 


glie ecco / (0/0 


a 


''revisione, e sé l'esecuzione f ii 
© (Tirmato) ( 


Danimarca si continua fino al totale compuai 
mento del litigio, non ci sarà più guari pe- 
ritolo dive !ere i ducati abbandonati di nuovo 


< 


sue 
fatto (diciamo, preteso per non. aggravare 


chi è sotto un’ accusa) di un. professore il 


| 
Î L’ inchiesta è résa necessaria dal preteso 
| 
i 


VI EI si 


MST REI PESI PAS OI RARE 
= SERE SMI AS STI AN 
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quale si dice-che abbia promossa la dimo- 
strazione. Questo professore deve essere di- 
chiareto-innocente; se tale è, affinchè possa 
in avvenire sedere in mezzo de’ stioi colle- 
ghi; deve essere dimesso, se è colpevole. Sa- 
rebbe atto di giustizia punire gli scuolari, 
e non chi fu l’autore degli scandali? 

ll ministro ha bensì ordinato al Consiglio 
accademico di procedere contro i colpevoli. 
Ma quel consiglio non gode la fiducia del 
corpo insegnante, perchè, secondo le regole 
papaline, i quattro consiglieri sono eletti dai 
vecchi collegi, dai quali sono esclusi molti 
professori. D' altra parte il consiglio trovasi 
incompleto, perchè un consigliere si è reso 
dimissionario in seguito agli ultimi fatti av- 
venuti. Infine noi riputiamo quel consiglio 
incompetente a fare unbinchiesta, perchè 
dovrebbe. procedere con professore, 
contro chi pretendesi promotore degli acca- 
duti disordini. 


"Noi speriamo che il ministro annuirà alla 
domanda dei professori di Bologna. L'inchie- 
sta è l’unica ?ncora di salute per quell’ Uni- 
versità, dove tanto l’amministrazione, quanto 
vanno alla peggio. Noi siamo 
lascierà impuniti i 


- la disciplina, 
certi che il governo non I 
colpevoli e manterrà il rispetto alte leggi. 


BET, _.. 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Roma 28 dicembre. Nel dì del Santo Natale 
francese tinse il suolo albano in una ca- 
piglia feroce fra quei che stanno allo stipendio del 
servono senza stipendio. Il 
fatto fu così: mezzo squadrone di dragoni fran- 
di presidio a Uastel Gandolfi, andò 
Albano che è vicinissimo per 
uro diporto, € s'infuocarono coi liquori, i quali 
destarono nei loro animi entusiasmo papale dando 
in eccessi fuor d'ogni convenienza. Un ufficiale 
francese prudentemente li gridò credendo di es- 
sere ascoltato; ma invece ne guadagnò un colpo 
gli offese un braccio, I francesi di 
siputo il fatto, vollero vendicare 
gran numero e armati anche di 
icono i papalini che erano usciti 
dalla città, ‘© se ne ritornavano in fretta per la 
Per cammino i papalini 
si difesero coi sassi; ma giunti al quarliere, uden- 
dosi intimata formalmente la resa per esser tutti 
si rifiutarono e vennero alle mani. Dei 
del papa ne morirono tre e un giandarme 
che s'interpose per la pace; © degli altri francesi 
non morì alcuno, ma molti furono feriti legger- 
è. 11 governatore di Albano che 
odia i liberali come il peccato mortale, nella re- 
dell’avvenimento ci 
dicendo chie il popolo 
1 disordine militare tenendolo dai 
papalini. La qual cosa è invero- 
uni nò gli altri ci sono 


sangue 
papa e quei che lo 


cesì papalini, di 
alla spicciolata in 


di spada che 
guarnigione , 
l'ufficiale, e in 
carabina insegu 


via'di Castel Gandolfo. 


prigioni, 
francesi 


mente e gravement 


lazione che fece al governo 
mescolò l'elemento liberale, 
si rallegrava del 
francesi contro 1 id 
simile, giacchè nè gli 
amici. 

In quel 
per, piazza 
gran casotto d 
mattina si era 
Congresso europe 
sottana bianca, 


canti brillava in | 
all'improvviso © sì 
sempre, forse per 


gustie cl 


smoderate, giudiziose e' fantastiche. 


La politica dorme tuttavia, perchè le festo pre- 
senti danno molto svagamento ai grandi cai pic- 
o coi gingilli della befana che viaggia in 
compagnia dei Re-Magi o colle visite cerimoniali. 
Anche il presepio vuole la parte sua. Per esempio 
in quello dei zoccolanti di Aracoeli quest'anno il 
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abbia il vostro assenso. lo non la torrò, se 
ella ha la disgrazia di spiacervi. Il meglio 


coli, 


sarebbe... 


Un giovinetto che sì accostò timidamente 
all’aranciera per invitare la signora fore- 
stiera a danzare , interruppe l’abboccamen- 
to. La signora Eugenia si scusò allegan- 
do il viaggio che aveva fatto la notte pre- 
cedente, e si allontanò per mezzo i gruppi 
festanti del salone. Valentino, ch’ era rima- 
sto presso il palmizio, le tenne dietro con 
avido sguardo e parvegli udir la sua voce. 
Parevagli aver dimenticato di dirle qualche 
cosa importante, senza poter chiarire pre- 
cisamente che cosa fosse. Allora gli venne 
l’ idea di raggiungerla; ma ebbe un bel 
eercare nel salone e nelle. camere attigue ; 


ae 


Eugenia era scomparsa. 
ll 


Il giorno spuntava per la seconda volta 
dopo quella sera. Le vie erano ancora ab. 
buiate dalla fitta nebbia mattinale; ma l'at- 
mosfera superiore cominciava a tingersi di 
un bel color rancio, sì che potevasi sperare 


una bella giornata. 


La bella Eugenia stava seduta nella sua 
camera all’a\bergo davanti una lettera co- 
minciata. Ella appoggiava sulla carta le sue 
due mani incrociate, e i suoi pensieri erra- 
vano lontano lontano da quello avea scritto. 
Più d’una volta in udendo uno scalpiccio di 
fuori trasaliva e tendeva l'orecchio; ma quel 
passo non era per lei e la si rimaneva sula 


col suo meditare. 


Perchè tutti i suoi pensieri rivolavano 
sempre verso un passato già sì lontano, in 
quel sentieruolo del giardino ove i girasoli 


“belli da vero: Solamente l'aisinello è piuttosto ben 


medesimo giorno Sua Beatitudine andò 
del popolo a piedi girando attorno al 
elle bestie feroci, sul quale la stessa 
rovato un cartello con lo scritto : 
o. Il re di Roma cera vestito in 
lungo mantello rosso e cappello 
dello stesso colore; pa pel grosso rag che 
ì evolmente le vie e pei colori spic- 
gere in mezzo alla, folla che disturbò 
diradò all'istante. 11 papa ride 
le consolazioni celesti; ma al- 
tri dicono che rida sardonico. Capirete che fra 
tante acerbezze dei partiti, e fra gli odi e le an- 
hé ne conseguono, se ne debbono udire 
d'ogni guisa, verità e' bugie, cose moderate e 


dici milafiscudi, ma io non lo credo, vedendo che 
quei figuri di Jegnò tirati ‘al naturale mon sono 


fatto, forse. perchè se ne vedono tanti, e l’autore 
avra avuto sotl’occhî) qualche illustre modello. 
Ma tutta in complesso la scena la si guarda voi 
ilontieri, anche per la magia della Iuce e delle 
ombre, la quale è tale che a qualcuno parve che 
‘una di quelle statue di legno giresse le pupille 
come non ha guari l'immagine di Vicovaio.. In- 
somma il duca Grazio'i non ha speso tanto male 
quelle ‘migliaia di sgudi, opinandosi da molti che 
sia migliore spendere pei presepi che per l’obolo 
di Pietro;: perchè Pietro male usa le ricchezze. 
La 1 . 


sale 
QUISTIONE: DANO-GERMANICA 


Il Morning Post comincia il suo primo 
articolo del 30 con le seguenti gravi pa- 
role; : 

Quali pure possano essere i veri divisa- 
menti della Dieta germanica, egli è inconte- 
stabilmente vero che l'occupazione dell'Hol- 
stein ha assunto un carattere del tutto dif. 
ferente da quello di semplice esecuzione fé- 
deralc. Ovunque i soldati della Cenfederazione 
misero il piede, la bandiera della rivoluzione 
fu innalzata; e sebbene i diritti dei sovrani 
siano stati dichiarati sospesi temporariamen- 
te, tuttavia, secondo tutte le apparenze, essi 
sino estinti definitivamente. Colla tacita ap- 
provazione dei commissari federali gli abi- 
taniti di Altona rinunciarono alla loro fedeltà 
a Cristiano IX, e proclamarono a loro so 
vrano il duca di Augustemburgo. ‘A Franco- 
forte già si parla dell’esenzione come di 
provvedimento incompleto, e si domanda l’oc- 
cupazione dello Schleswig come necessaria 
alla preservazione degl’interessi germanici, 
La Dieta spin:e la sua giurisdizione all’e- 
stremo prenderd» possesso dell’Hulstein; ma 
la Germania non è soddisfatta, è solo una 
guerra aggressiva per l’ annessione dello 
Sch'eswig appagherà i campioni della nazio- 
nalità germanica. L'Austria e la Prussia; le 
quali finora colla loro influenza ‘rattennero 
la Confederazione nell’esercizio ‘de’ suoi di 
_ritti Jegali, hanno: cominciato ‘a parlare di 
provvedimeati ulteriori, e per mezzo dei 
loro rappresentanti sottoposero falla Dieta la 
c'nvenienza di adottare provvedimenti per 
la protezione degl’ interessi germanici nello 
Schleswig. Giusta una notizia pervenutaci, esse 
avrebbero proposto che sì faccia al governo 
danese la richiesta di ritirare le ultime or- 
dinanze che danno allo Schleswig ed alla Da- 
nimarca una costituzione comune, e che, in 
caso di rifiuto, le potenze germaniche abbia- 
no a prendere in considerazione le prétensioni 
del duca di Augustemburgo ai ducati dello 
Schleswig e dull’Holstein. La più volte re 
plicata minaccia di esecuzione venne recata 
ad effetto; ma è chiaro che le potenze ger- 
maniche dimandano qualche cusa di più. È 
detto più volte che l’Holstein non era altro 
che un pretesto destinato a mascherare un 
attacco contro lo Schleswig ; ma ora la Con- 
federazione confessa spiatellatamente che tale 
è il caso. La giurisdizione della Dieta non 
va oltre l’Holstein; ma, per fas aut nefas, 
deve pure estendersi allo Schleswig che fa 
parte integrante della monarchia danese. 
Quindi, sebbene non sia ancora una settimana 
dacchè alle truppe fu concesso di prendere 
pacificamente possesso della capitale dell’Hol 
stein, gia è stato proposto form :Imente nella 
Dieta di Francoforte, in date circostanze. 
potere essère conveniente occupare il ducato 
dello Schleswig. In questi pochi giorni pas- 
sati le eventualità si ssno accumulate in un 
cerchio angustiss mo, ed è imposs'bile sfug- 
gire al sentimento che l’integrità della Da- 
RITIRI IEEE ILE FEE SITL A OA 


rizzavansi in mezzo ai rami degli alberi e 
gli alberetti da frutta spandevano la loro 
ombra sulle aiuole fiorite? E da quel tempo 
ben quindici anni erano scorsi!... Il sole 
splendeva per mezzo l’alta siepe a spalliera, 
e l’aria più non armonizzava del gorgheggio 
canoro degli uccellini. Ella doveva, la di- 
mane, vedere il sole piegare all’occaso lungi 
da quella tranquilla campagna, e al suo ri- 
torno la neve dovea coprire il terreno e gli 
alberi avrebbero dato da lungo la loro messe 
di frutti e foglie. E lo studente che cammi- 
navale a fianco facendo buchi profondi con 
la punta del suo parapioggia, ciò sapeva. 
Egli avea veduto nella corte la vettura di 
viaggio carica di bagagli e pronta alle mosse; 
avea veduto Fedcrico stringere fortemente 
le cinghie della valigia. Quando si parte per 
ùn viaggio, chi può dire che si tornerà od 
almeno che si tornerà come si è partiti? 
Quanto non importa adunque a due cuori 
che si amano, scambiare insieme alla par- 
tenza le loro ‘ultime volontà ,. sopratutto 
quanto sono risoluti ad appartener per in- 
tiero l’uno all’altro! E se avesse saputo 
quando dovea esser riconoscente ad essa per 
aver vélto il passo in quella parte rimota 
Ella indispettivasi, cammi- 


perdonerebbe mai più a se a ciò che 
avea fatto per sciogliergli lo scilinguagnolo. 
Ecco quel che andava dicendo allora a se 
stessa. In fatti quella testolina di diciasette 
anni aveva un'idea singolarmente alta della 
dignità del suo sesso, ed il buon giovane 


‘oppone quella d 
rata dai consigli 


legati piedi e manila Danimarca. IMempi 
sono assii mutati dopo il 1852, e le potenz? 
occidentali che non dsano più ap poggiare colle 
afmi Ja Danimarca) loro favorita, contro: la 
Germania, non disconosceranno pure l’im> 
poss bilità di sciogliere oramai la! ‘questione 
dano-germanica nel senso rigoroso’ del trat 
tato di Londra, eccetto che si voglia porre 
V'universo in conflagrazione a cagione dello 
Schleswig-ILstein e d-lla Danimarca. 


Diano il testo dell'ultima propi 
dalla Prussia e dall'Austria alla tp di 
one dello 


Francoforte , rispetto alla quesfi 
Schleswig-Holstein : 1 

| Piaccia all'alta assembléà federale d’inti- 
mire èl reale governo danese di nén met- — 
tere in vigore, relativamente al 


dr da sd 


ro di Danimarca isp 
rl ambasciatori inglese 
e russo; nota la Crisi ministeriale prodotta 
a Coperaghen dal rifiuto del ministero a 
convoci re il Rigsraad ‘per sospendere: la” 
eostituzione comune, e l’opposizione che 
questo «provvedimento “trova nel popolo” 
danese. In tale stato di cosa la collisione 
è inevitabile. Tuttavia le potenze germa- 
niche non hanno il diritto di lagnarsi del 
rifiuto della Danimarca, dopo il loro con- 
tegno ‘nell’Hu]stein 6 la loro attitudine 
provocante nella questione dello Schleswig. 

La giurisdizione della Dieta non va oltre 
l’Eìder. Il passaggio di questo fiume sarà 
un alto di guerra, e il governo danese, 
dopo quello.che avvenne nell’Holstein, non 
può non opporvi resistenza. ]l gabinetto 
ingleso ba già dichiarato formalmente alla 
Dieta che gravi complicazioni terrebbero 
dietro inevitabilmente ad una deviazione 
dal protocollo del 1852. La pretensione 
dell'Austria e della Prussia di riaprire la 
questione della successione nòn è giusti- 
ficabile. Cristiano ]X fu riconosciuto dalle 
potenze germaniche nell’Holstein, ed esse 
non possono riconoscere un altro sovrano: 
tanto meno possano fare un tentativo di 
entrare nello Schleswig. 

Per comprendere l’artigolo del Post, è 
d'uopo avere sott'occhio la seguente no- 
tizia. della Corrispondenza ‘generale che 
troviamo nei giornali di Vienna del 29: 


Un telegramma da Berlino del 26 alla 
Algemeine Zeitung annuncia: « L'Austria pro- 
pose ieri una mozione comune presso la 
Confederazione che, pel caso in cui la Da- 
nimarca non revochi la costituzione del 18 
novembre, si decreti di entrare nello Schles 
wig e sequestrare anche questo. paese. 

Siamo in grado di poter confermare l’esat- 
tezza di questa notizia, e possiamo aggiun- 
gere che la mozione di cui si tratta, accet 
tata dalla Prussia, verrà presentata nella se. 
duta odierva (28 dicembre) dalla Dieta come 
proposta comune. delle due grandi potenze 
germaniche. Non è d'uopo insistere sulla 
rilevanza e grande portata di questa inizia- 
tiva presa dall’Austiia. Entro i confini e nella 
misura del diritto; il governo imperiale, come 
appare anche in questo caso, entra delibe- 
rato in campo in difesa della Germania, Non 
appena la detta mozione sarà accettata, l’Au- 
sbria adempierà al suo dovere come potenza 
tedesca, nella Confederazione non meno che 
di fronte alle potenze estere. 


Leggesi nella Presse di Vienna: 


AI vedere la situazione presente delle cosa, 
abbiamo pena a credere ad una guerra di 
successione a proposito della quistione dano- 
germanica. È probabile che il tutto sì rego- 
lerà diplomaticamente nella conferenza ad hoc 
proposta dall’Inghilterra. Trascorrerà ancora 
molto tempo finchè essa si raduni, ed è da 
desiderare che la Confederazione germanica 
ssiolga prima la quistione d’eredità nel senso 
voluto dalla Germania e dai dueati. In virtù 
di questa decisione, il principe di Augusten- 
burgo potrà recarsi a Kiel ad assumere il 
governo dell’Holstein. Per quanto ostili pos- 
sano essere le potenze segnatarie del trattato 
di Londra a un. tale cambiamento nell’Hul- 
steîù, non potranno sottrarsi a un fatto com- 
piuto e dovranno traltare con esso. 

Se la Confederazione germanica siede nella 
conferenza a lato alla Prussia ed all'Austria, 
sé, come l’Austria demanda, si riconosce che 
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che camminava al suo fianco avrebbe potuto 
svenire a sua posta ch’ella non sarebbe per- 
ciò accorsa in suo aiuto. 

— E che?— iva ella dicendo di bel nuovo 
a se stessa — la solitudine del luogo non 
era essa bastantemente profonda ? Il giardino 
non era egli il luogo consueto di passeggio? 
E finalmente e sopratutto la vettura non era 
lì in pronto per la partenza? 

Ma comè immaginare che per lui, per lui 
solo, ella aveva disposte. ogni cosa a quel 
modo ? Ella gli parlava con caldezza di quel 
viaggio; si mostrava gongolente di gioia al- 
l’idea di andare a visitare una folta di cu- 
gini che la gli dipingeva un dopo l’altro; 
ridendo di tutti e di ciascuno, e mentr’ella 
ciaramellava per siffatta forma avevano già 
raggiunto l'estremità del sentiere; quanto a 
lui, ei diveniva più e più sempre parco di 
parole, finchè tacque al tutto da ultimo, ed 
ella imitò il sto esempio. Ella sentiva agi- 
tarsi e bollire dentro di sè un'onda combat- 
tuta di lagrime di sdegnò insieme di pas- 
sione e di vergogna. Tutt’ad ‘an tratto la si 
volse tutta rimescolata esclamando: 

— Partiamo. Datemi il mio ombrellino, se 
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PROTESTA DEL RE DI DANIMARCA 


La seguente nota, datata da Ccpenhaghen 
il 19 dicembre 1863, venne indiritta ai mi 
nistri degli affari esterì di Prussia, Austria, 
Sassonia ed Annover: 


Îl sottoscritto presidente del Consiglio e mini- 
stro ‘degli affari esteri di S. M. il re di Dani- 
marca, ha. l'onore di accusare, ricevuta; nel 
giorno 15 corrente, di nota, nella quale ìl presi- 
dente dél Consiglio e ministro degli affari esteri 
di Prussia 1 informava del decreto del 7 settem- 
bre, e in conseguenza. della così detta procedura 
di esecuzione statuita dal detto decreto federale, 
lo richiedeva di sgombrare l' Holstéin entro 7 
giorni. 

Avendo entro il detto termine sottoposta cotesta 
nota al graziosissimo sovrano, il sottoscritto è 
stato incaricato da S.M. di chiamare l’attenzione 
del governo prussiano sulle seguenti ossèrvazioni: 

La risoluzione. presa dall’ assemblea federale 
germanica il 7 di questo mese, è priva di ogni 
forza vincolante por il, governo reale già par la 
circostanza che venne presa dopo’ illegale esclu- 
sione del plenipotenziario di SM. dall Assem- 
blea, 

Inoltre, quanto al fatto che il detto decreto 
pretende essere poggiato sul precedente decreto 
federale del 1° ottobre, è impossibile al governo 
del re di considerare | quest’ ultimo come : valido 
motivo per Ja procedura di esecuzione che venne 
di recente statuita, per lo ragioni seguenti: 

Che la ordinanza del 80 marzo di quest'anno, 
contro cui il detto decreto fu diretto, fu più tardi 
revocata formalmente, 

Che la mediazione offertà dal governo inglese, 
nell interito di conciliare Je differenze pendenti 
tra:la Danimarca e la Confederazione, fu. accet- 
tata dal governo reale nella seduta del 29 di ot 
tobre. ; 

Che il governò del re, nella medesima seduta, 
si dichiarò pronto a conferire colla Confederazicne 
sopra ogni punto in cui la autonomia e l'egna- 
glianza dei diritti reclamata per le provincie fe- | 
derali non fosse considerata sufficientemente gua— | 
rentita di presente. 

Se non che il carattere singolare della pretesa 
esecuzione divenne ancora più percettibile, dopo 
che l'assemblea federale pretese di contestare il 
diritto di successione di S. M. e la validità del 
trattato di Londra dell’ 8 maggio 1862. Perocchè, 
anche considerando la cosa dall'aspetto della Con- 
federazione germanica, è d’uopo ammettere che 
una domanda per patte della Confederazione. per 
rispetto alla posizione. che S. M. dovrebbe  ac- 
cordare all’ Holstein nella sua, qualità di. duca 
d'Holstein, deve essere subordinata alla previa 
ricognizione del re e duca di Holstein e Lauen- 
burgo. 

Da ultimo, che la richiesta indirizzata al go- 
verno dal re non è in conformità colle preseri- 
zioni stabilite nellè regole ‘per la procedura di 
esecuzione, datate. del 3 agosto 1820 (art. X), 
nominatamente in questo punto importante del 
non essersi reso possibile al governo del re il li- 
mitare l'esecuzione col sottomettersi ad una do- 
manda ‘precisa a lui indirizzata. Lungi da ciò, 
l'esecuzione stessa appare semplicemente come 
solo oggeito della risoluzione federale. 

S. M., il mio graziosissimo sovrano, non è, in 
tali circostanze, in grado di riconoscere la così 
detta esecuzione statuita dalla confederazione. co- 
me procedura legittima fondata nel diritto fede- 
rale, ma intende per lo’ contrario, riservare 
formalmente “i suoi diritti sovrani e dinastici! 
S.. M. ha: pertanto ordinato al sottoscritto di pro- 
testare colla presente, e rella più solenne guisa, 
contro l’incontestabile usurpazione che gli fu ne- 
lificata , e si riserva di prendere-quelle- ulteriori 
asa == l'stelte. cessioni ini 


vorrà trattenermi presso di sè per tutto 
quanto l'inverno ?... Può dunque scorrere un 
anno inticro anzi che possiate darmi una 
nuova lezione e se non ne caverò costrutto 
avrò per scusa la mia luriga assenza!... 
Questa assenza durò più d’un anno. La 
dimani, la vettura da‘ viaggio era davanti 
l’uscio da via ed Eugenia già vi stava se- 
duta in compagnia di sua madre. Egli sì 
accostò ancora una. volta ‘allo sportello ‘è 
sporse dentro la vettura un mazzo di fiori 
che la madre telse in mano con un ringra- 
ziamento affettuoso. Eugenia gli fece un 
cenno festoso col capo e gli stese la mano 
coperta col guanto, La sua veletta era ab- 
bassata sul suo vol'o ed egli non potè scor- 
gere la sua pallidezza e i suoi occhi sbattuti 
dal pianto. A'lora chiuse lo sportello è sì trisse 
indietro salutando col cappello: Federico, in 
cassetta, gli gettò un ultimo sguardo quando 
già la vettura avea prese le mosse e il suo 
volto leale esprimeva la compassione d’un 
rivale fortunato verso un rivale ivfelice. 
Era allora l'autunno. Quando tutti e tre 
tornarono nel più fitto del verno, egli aveva 
già da lurigo sciato Ja città per ire ad eser- 
citare; non so che modeste funzioni giudi- 
ziarie in provincia, e solo la state seguente 
gi potè tornare a trarre il campanello del 
giardino sì noto. Gli fu risposto che c'era 
una visità, i cugini ed ‘altre persone stra- 
niere. Egli disse che sarebbe torno ; ma la 
fredda accoglienza della madre, che scontrò 
per via la d'mane, gli fece presontite» che 
egli non avrebbe trovato in sua’ casi’ ciò 
che desiderava e non ci tornò più. i 
Gli tenevan dunque brontio per la sua as- | 
senza? Come dicifrare l’enimma gurno 


prendere .ì provvedimenti necessari per otte 
nere, mediante l’occupazione militare del +..° 
ducato di Schleswig, um pegno del compi- 
mento de’suoi voti legittimi. — 

Non occorre il dire che Y adozione della — 
presente propesta non può, recar-pregiudi-. >’ 
zio alla riserva falta in occasione del voto | 
del 1 dicembre della Dieta germanica, rela- 
tivamente all'esame normale della questione —. 
di successione. 

(Gli inviati d’Austria e' di Prussia sono in- 
caricati di presentare questa proposta, 

Piaccia all’ alta assemblea federale di in- | 


caricare la. Commissione militare di pro- 
porre immediatamente i provvedimenti alti 
a portare al numero necessario l’ ammon- 
tare ‘delle forze che dovranno essere poste. | 
al servizio della confederazione per l’even- |. 
tuale occupazione, dello Schleswig., | 


NOTIZIE ESTERE | 


Gli ultimi dispacci; per quello che risguarda | | 


la proposta scttoposta alla Dieta per l’even- 
tuale ‘occupazione dello Sehleswig e il nuovo 
passo del gabinetto inglese, confermano ‘ 
quello che dicevamo ieri. [CT i6, 
Solamente, secondo nn dispaccio di Cope- 
naghen, l'Inghilterra vorrbbe che la Dani- 
marca stessa. prendesse l'iniziativa  dell’ap- 
pello ad una conferenza europea, ed ella si 
limiterebbe ad appoggiarla. 
' Se non ché, la collisione la quale, mentre 
scriviamo, forse è un fatto attuale fra le truppe 
danesi e le tedesche; come ve lo. faceano 
prevedere le ultime notizie di ieri a sera, 
rendono più difficile la proposta inglese, la | 
quale d'altronde non è accettata dalla Fraticia. 
f 
| 
| 


1 commissari federali frattanto si sforzano 
con proclami di opporre una diga al movi» 
mento popolare. Dopo quello in data di Bii- 


chen, 23 dicembre, ne pubblicarono un altro i 
in data del 26 dicembre ad Altona, nel | 
quale insistono perchè il paese non si pro- i 
nunci prima che abbia deciso l'alta assem-, i 
bleà federale, nè: si violino Je leggi esistenti | 
primaado delle loro funzioni autorità istituite 
i 
| 
| 
i 
i 
id 


legalmente e poste. sotto la. pro'ezione dei 
commissari stessi, 7 

Secondo là Gazzetta di Berlino codesto pro- 
clama avrebb: prodotta ‘una cattiva impres- 
sione sulla pubblica opinione. 

Intorno al ministero di. Copenaghen non 
si hanno notizie, ciò che fa credere che la 
Sua composizione incontri grandi difficoltà. 

Sino da ieri annunciavamo che il re di 
Danimarca stava per recarsi nello Schleswig 
per porsi ‘alla testa del suo esercito. 

A questo proposito troviamo nella Gazzetta 
nazionale di Berlino, che questa gita Cristia- 
no JX.la faccia per ‘non trovarsi sicuro ® 
Copenaghen, dovè gli ultra-danesi minaccie- 
rebbero di proclamare a loro rè ‘il principe 
Oscar di Svezia. î vi 

Non sappiamo.quanto-fondamento possano 


——r—________—_—_____ 


sotto il pallore del volto di Eugenia, quando 
tre anni dopo, ella diede la sua mano al- Î 
l’uomo che sua madre le aveva scelto a ma- 
rito? Ora almeno, quando al disopra delle 
righe di quella lettera incominciata, i suoi | 
sguardi vagavano nel pasgato, queste parole | 
d'una canzone malinconica ‘risuonavano nel | 
suo cuore: a ! 
Esser felice - avrei potuto | 
E un altro rendere - felice ancor Î 
Tutto ad un tratto udissi al basso lo scal- | 
pito d’un cavallo ed Eugenia corse, subito | 
alla finestra, Un cavaliere galoppava sopra 
un magnifico cavallo bianco di puro sangue | 
arabo dalle cui nari fumanti sbucava un | 
denso vapore. Lo sguardo di Eugenia non 
poteva spiccicarsi dalla fiera e maschia figura ._ | 
del cavalcatore , che sapeva moderare con i 
rara maestria e con perfetta padronanza la 


foga del brivso; animale. Quale contrasto, fa 

quella sicurezza cavalleresca e la timidezza — 
restia del. giovine studente de’ tempi. passati! 
E non pertanto ella lo a i ricomosciuto | 
immediatamente; era. quel o ma svilup — 
pato; maturato, ma non cambiato. Avevi 
egli spogliato. realmente l’antica sua peri» 
tanza e pronunciato uma. parola che 1 le- 
gava per sempre ed altra: donna ? Eugenia 
tremava a questa idea; ma udendolo salir 
le scale; ella si riebbe tosto e si ricompose 
coll’usata: presenza di spirito. Quando l’u- 
scio sì schiuse e. Valentino comparve sulla. 
soglia, le sue s ae cono tranquillissi= 
me, quantuigque il suoncuore batiess® con }; 
violenza. . ‘ 3: 


(Bontimua) 


una grande fatica a conservare nella memo- 
ria le sembianze di quei re inglesi di Shak- 
speare che mi avete fatto conoscet SÌ a fondo. 
Peccato! ma che cosa farci? I miei cari cu- 
gini non sono buoni professori come voi. 
Quando tornerò... Ma chi sa se mia zia non 


c. Staarviià 


rs 
3 


avere queste voci, le quali sembrano sparse sta-.concordia del lavoro col capitale, spia-.|; 
ad arte dal partito tedesco. ‘x | ceva a certi padroni, e vollero ritornare 
Una corrispondenza di Berlino annunzia ‘sulle fatte concessioni, Intimarono perciò ai 
in termini misteriosi che € se lo cose restino loro operai, che al nuovo anno il lavoro 
“al punto che si trovano, il primo gennaio | sarebbe riportato a.ore 41 al-giorno — e 
del 64 avrebbe segnato una convetsione delle | chi non ‘accettasse la legge sarebbe licen= 
più gravi nella politica della Prussia. >. |ziato. e “5 
Questa: conversione sarebbe lo abbandono Spiacque Je-legge — rincrebble il modo: 
del trattato di Londra, ehe la Prussia ‘ieri percui i lévoranti risposéro ai loro padro- 
«ancora difendeva, i .  .| mi, che se non promettevano di continuare 
La stessa corrispondenza ‘aggiunge che la | le ‘ore 10 stabilite, avrebbero cessato dal la- 
Frarcia non. ha aderito al progettò di me- | voro. — L-da lunedì ‘d:ffatti più non anda- 
diazione del Poreign-Office (come d'altra parte | romi> alle fabbriche — eda lunedì 250 fa. 
È abbiamo saputo sino da ieri dalla nostra | miglie di operai si froveno alla strada, 
corrispondenza di: Parigi), le che; preceden- | Dobbiamo Osservare però che non tuttii pa. 
temente, una proposta:consimile, proveniente | droni di concierie si. diportarono in guisa 
dalla Russia, era stata respinta dalle potenze | siffatta; multi, rispettando abbastanza le fatte 
© tedesche ‘siccome: quella che implicava un concessioni, e avendo in cuore abbastanza 
diritto d'intervento, che non ispetta alle po- | generosità per ncn farsi tiranni dei loro 


— Cè 


sarà preparaia-|.- Weerotogie 1l 27 dicembro testò decorso | . FT TIZ 45) sa 
seguita con decorosa economia, | mancava ài vivj în Moncalieri il maggiore gene- | ULI Ì M E N P 
Sarà sottoposta alla necessaria approvazione del rale in ritiro Leopoldo Rasini di Mortigliengo, | |< a”. __ è 
La “amiga. come si spera, nella pre- ahi due anni era tenuto in letto da penosa i Torino, 1° gennaio, sera. S. M. il Re 
sente sessione. de È li malaifa) Di e w| si “alla 
i Pass (> |. L'estinto fu padre e marito affeltnosissimo, 1 ai gra hi rr Li 
Da questa sera (1°) in poi'il caffè San Carlo ri | AMico sincero, e fa amato da quanti lo conob- le ©pu ; tica mera, 
marti ap@itp fino: dd im'ora ipo maenione lunga ‘8 laboriosa carriera imifitre il cani dl: sirio sd cpl Aegri ipa 
| non siamo di quelli che vogliono tutto o nulla, e per- | “serar à pr apo d'anno. : pe diga 
i i ciclo le a rin ignoto nomi, i comano mile |) 1 inraino1 Piien GA 
aperti tutta la notte, come si usa in qualche al- { ‘© pi ie quell’importante ufficio per ben dodici { l’opera sua assidua’, all’ordina mento. del- 
tra città italiana. Però ci pare che in una capi- | ® Fesse q d st lai ini l’ amministrazione, : ed. espressa la_ spe» 
tale come la nostra, se non tutti, almeno una | anni, meritandosi la go 1 i iris td Le ; OSDIOSSA, 1a 31 
parte dei principali caffè potrebbe chiudersi non |. Valgano queste poche puo 3 Ra e ta i ranza che l’anno incominciato sia pet sod- 
all'una, ma alle due o alle tre dopo la mezza- | quanto il dolore dei Lepri esperimen, | disfare meglio i comuni desideri chie non © 
notte. Ora, che noi sappiamo, i/caffè che hanno -| coloro che, sie 00 del do ras is et ento | l’anno scorso, oi 
questa facoltà sono pochissimi, inde irae di mol- dn canale. dedi dal 500 -aulmp 24 S.. M. ha quindi ricevute lo deputazioni 
issi "Al He 1 iedi | genhie. 5 ee È Pa È niaze 21, 
Milano e di pi a pn pag glo Onorificenza. L'Accademia di belle arti | del municipio, del Consiglio di stato, 
alla mezzanotte in punto si debba anderea casa, | di Brera, volle testè ascrivere tra i suoi ara) col | della Corte dei conti, della Corte d’ap- 
Ci pare adunque che la riforma relativa al caffè | titolo di. socio onorario il commendatore Santo si; 


i I npagt pello, dell’ Università, ‘ecc.’ 
tenze europee in una questione. puramente | operai, mantennero le ore 10, è continuzno | San Carlo non sia che ezzo termine, una | Varni, onore della scultura i d . pae rr ; 
fedetala, a lavorare: (Movimeuto) riforma simile a quelle del'papa, e cheper com- |  Zdrofobia. Si legge n ROTAIA i È zo di € 
+ Dr i ; > podio 7 del 81 dicambra. Questa sera vi è stato pranzo di 
Dalla Polonia, oltre i soliti arresti, abbia- Milano, 31 dicembre; — Si è falta cor- | piro l’opera converrebbe protrarre ancora l'ora leri lo 3 idiane. dopò 96 ore di Cort i; 
mio che a Varsavia si cerca di raccogliere | rer voce che un furto di 700» chilogrammi della chiusura di questo callè ed estendere ad altri c i n leleine caduatt dl a 0. È pan i 
invano le sottoscrizioni dei cittadini a qual- | d’oro, fosse stato commesso alla zecca di Mi. | Ul simile provvedimento: ‘ Curioni, madre a cinque teneri figli, (dei quali ta ti ca i 
che îndirizz» di devozione. lano a danno della B:nca nazionalè ch: n'è i st È uno ancora da latte), in causa di idrofobia. La Questa sera (1°) S. M. il.Re accompa-., 
p, A 5 VT j h 3 n Siccome nella scorsa notte nevicò alquanto, e n ;, x & ato dalle LL. AA RR. la du di 
L'Invalido Russo anmunzia che il distretto concessionaria, come tulli sanno. questa mane la. temperatura era assai bassa, i mo- | POveretta; già da tre mesi era stata morsicata da, { GN : » AA. dt la duchessa di 
di Luckow verrà aftidato all’amministrazione | Questa voce, inventata evidentemente da | nelli si divertirono a scivolare in piazza S. Carlo: | un cane sull'uscio della ia oggi ct Genova, il principe Amedeo è Îl prin po 
del gefierale Manivukine, ‘che ‘esso ci fa é0° | {ina speculazione ostile alle azioni della Ban- | senza che aleuno dicesse loro di smettere dalfar | F@?sarà. pata] A di Carignano e da numeroso seguito si è re- 
noscere (colle seguenti parole; che non ab- | ca nazionale, mon ha il menomo fondamento, | i cosidetti sdruccioli, sui quali caddero varie per- TE TH di Vienna. si recarono | Cal0 alle ore:8 1]4 al teatro Regio, ed‘ 
bisogtiano di commento: «n i |, anzi l'invenzione ne è assurda, dappoichè | 5000 che ignoravano come la piazza di San Carlo nel cantone Ticino (confederazione svizzera) e pre- | ivi ha assistito dal palco della Corona alla. 
« ll nome solo di Manioukine getterà il alla zecca di Milano non si conîa tampoco | #2 una succursale del prato di Porta Susa. ) 


terrore fra i proprietari. Questo generale è dell’oro, ma unicamente dell’argentò. 
magnanimo e benevolo verso il basso popolo; egualmente destituita. di. fondamento la 
ma non dà quaftiere ai ricchi. » I da | Bofizia messa in giro da qualche tempo, e 
Lisio ia no Pri i giusta la (juàle la Banca nazionale iavrebbe 
na, Siren ; i i 
babile l’adesione. del Portogallo anche al dell Sumgtate dei borderaur che le 
progetto «i congresso ristretto; Na dii fit  e 
i ) Sig ; n vi è limitazione di carta, e la Banca 
A, Gorfu Je tipulazioni ja Hajkato cdi Accetta è sconta, senza éccezione tutti i 
«Londra del 44 novembre concernenti la de- a di sta lori 4 
molizione di quella cittadella e la neutra. | %°"4eraue di buoni valori che le vengono 


cisamente a Lugano e Bellinzona, per Stamane [app raeniagione dell Inllero ballo, Hl teatro 
Vogliamo consigliare agli agenti palesi e se- |} sequestro di fabbriche colà esistenti di ban- | era illuminato a giorno e gremito di spet- 
greîi dell’aficio di gblstota. ni odia mplicis- Gormvera nelziante di ffierini (dioti Totale Sito tatori fra i quali ‘erano in numero: consi- . 
simo per essere utili alla società, e nello stesso Lo co e Albino Tatti di Bellinzona. La que- | drovolo le signore. Così al suo giungere 
tempo di mettersi da parte un bel gruzzolo di stai di Milano, dal canto suo, la mattina del | come alla partenza S. M. fu salutata da 
bene, che-potranno far vere a sconto dei loro 16 dicembre, sequest tavà iù Milano, in casa di | ontusiasfici applausi. 

iS rat perg %; hatte cd alle | certo Patucelli di Brescia la lastra di acciaio in- ki ila 
funzioni che si dicono e si fahno nella chiesa di | ©Îs® pet la stampa delle banconote, © il di S& |. /1*Jglie ha ua dispaccio da Potenza; in 
S. Lorenzo. Qui potranno sorvegliare una squa- | SUente il governo ticinese sequestrava "i AGRDO. | data ‘del 1, il quale annunzia, che .il ;mag- 
dra di mariuoli o malandrini che speculano sulla 168 banconote, tutti gli utensili, meno la pietra 


SG i 7 ; ; - | giore comandante il 35° battaglione de’ber- 
lizzezione delle sélte isole, hanno prodotto | Presentati. — (Lombardia) || divozione altrui per faro sparire Je, borso © gli;| lografica; ma ji Fe O nn Pil: fa giesi ha assalito, il 28 dicembre, i bri. 
‘una dolsrosa impressione che non si è an | Molozna, 31 dicembre. — leri il conte | altri oggetti mondani dei devoti. E li avvertiamo deliri foco sequestrati pochi strumenti, e | ganti nel bosto di Bucito. . Cinqne; briganti 
cora calmata. Baldini ed il sig. Ripa presentavano « il- E; IR ii og ag map nb ce fu arrestato un Taragnoli complice del Tatti, il | sono stati uccisi; alcuni cavalli ed un gran 
. . H tnt % Suo 0opo fatto I ultimo seg I ero n sì trovino oi ; . . . . . de }. 
La protesta del signor Padovas, presidente Ha VA L'aeriai ni Ap bisi può dshit la daga oisonza l'oriuolo...re genio pate foga La questurafdi Milano poi fece | numero di. oggetti sono rimasti in potere 
del parlamento, quella dei deputati ionii di- P Imini esprimeva il suo| mai lo possedono. arresta 


altellina un Borsarini Pietro, com- | delle truppe. 
ce merciante, e spacciatore ‘principale delle false 

Tutte le feste, tanto in piazza Vittorio Ema- porno Pci] i Bai “ch'è coritta |: © LA «Gaszelta. di. Venezia contiene il«se- 
DEE VIE aio PUROI ILE SHBACAMO, | E. iraglersinveto (di Solero ella paroli Ne: | quento® fispastio? iui (data ML Night BO 
alzano le loro tende i venditori di dolci‘a buon tionial, ch’èscrittà Nazional, Parte. dello. banco- | dicembre : 
mercato, chs danno due paste o molte caramelle nole sono impresse senza errori, ma in carta non Secondo una. lettera - della Corrispond. 
pai on di più i i venditori | flogranata, e tutle poi poriano la data del 1° | generale custriaca, il brick . austriaco il Car- 
e TS Pg sai venditori gennaio 1858. letto naufragò nelle acque di Genova, in con- 
LL TERGRanO palio SabnO (0 Pabdnd pa? iltupane 1 2°" a Wallo Gozsella Hoinesa del 30 leggesi: | seguenza, di felsi segnali, datigli maliziosa- 
la vita; ma il male sta,che per attirare in folla Da quanto sappiamo, il D. M.... non fu lasciato | mente da’ piloti in odio della bandiera au» 
i 1 Ret pae » Pilplennà ces fuggire : ma ha potuto in quella notte sottrarsi | striaca. 
ulti quei pasticcieri. girovaghi tengono sul loro o indagini È ta fortuita combinazione pag Nana 
banco, 0 dadi, 0 carte, 0 i.novanta numeri del lotto rt ai capote nà dal vilisctioa do- Sarebbe difficile il trovare. una frase 
ola cosidetta ruota della fortuna, ed incitano siderio dei dipendenti della questura ‘italiana di abbastanza re per condannare un’as- 
i piccoli loro avventori a tentare la sorte, abi- 


retta al re Giorgio, 6 l’opuscolo recente- | compiacimento per la ricuperata salute del 
melite pubblicato dal stgnior Merchro, antico | generale, tanito preziosa all'Italia, 
consigliere alla Corte di cassazione, preoc= Î (Corr. dell'Em) 
cupano tulta l’attenzione. Riacemra; 31 dicembre. — Ci viene 
Pare che colà si speri che l’‘nghilterra comunicato. che le opere al ponte provviso- 
voglia modificare. le ‘condizioni apposte al- | rio per la ferrovia sul Po a Piacenza sono 
l’abbendono del ‘suo protettorato. spinte con molta alacrità, e che è ormai 
Alle proteste suindicate va unita una e | corto possa essere aperto per la fine di feb- 
sposizione storica, dalla quele risulta che le| braio o pei primi di marzo: così verrafinò 
fortificazioni di Cerfà'è'di Vidù furono co- | riattivate le comunicazioni dirette fra Mi- 
strutte,a spese, degli abit:nti e non-deli'In- lano e l'Italia centrale e meridionale. A Pia: 


ghilterra. ia | | cenza si compie l'armamento ‘dei ridotti ; e 
Scrivono alla Corresp.ndonce générale dai 


€ | nto .d 7 dA serzione tanto oltraggiosa 
Aa k As 1 il si fanno abbondanti provvigic ni. "i 270 gita : | operare essi stessi l'arresto. Lo zelo delle auto- a ages 
confini di Bulgaria che i turchi mettono fret- paste. £ ‘uandoli in tal modo ad essere ghiolti e giuocatori HA ticinesi nell'adempimento delle loro incum- | La Corrispondenza ‘austriaca  devè'sa- 
tolìsamerite in istito di difesa le fortezze 0 |. reseia, 31 dicembre. — Il giorno 28 | al tempo stesso. Sanzo in gilfisb altare fu tale @baiil;D: Motel pere che al cospetto‘ dell’umanità ' non 
4 4 i siga È corrente, presentavansi all’ autorità di Gar- | . Quanto ciò sia morale; lasciamo cho altri 8i%j*P9nze 10 GRES) ) / 
P tte, e condotto stamane alle h i di 
le ctà situate lungo i confinì di Servia e nino due disertori appartenenti all’ armata | prenda la briga di dirlo arrestato la passata notte, Vha per noi distinzione di bandiera; che 
di Valacchia, Titta ring fa imenta fini ia * carceri di Lugano, dietro formale mandato della nua austriaci furonò e sono di fre-. 
OR ’ È x ; ario utorità inquirente. i quente salvati i dov ?, î 
; ; e l’a'tro agli Ultani. (Sentinella Brescuana) | Al caffè Pontida, questa sera (î) verso le ore | © Chierico © brigante. — Si leggo cha finalmente da RI i E in 
fr SAMB gi ped urna Napoli, 28 dicembre. —I feriti che arri- | dieci, una comitiva di subbriachi, dopo avere a | nella Gazzetta Ticinese del 30 dicembre: È 
lenna ha fe seguenti notizie dalla 


varono quest'anno all'ospedale dei Pellegrini 
e che toccarono più o meno gravi lesioni 
per lo sparo delle botte con cui il popolo, 
seguendo una barbara usanza, suole festeg- 
giare il Natale, sono stati finora sedici, dei 
quali tre ebbero a subire amputazione. 

— Il generale Sirtori; comandante delle 
guarnigioni di Calabria, sta organizzando un 
corpo di 2,000 guardie nazionali onde di- 
Struggere nella Sila gli avanzi della banda 
Monaco. (Patria) 


più riprese malmenato un innocto giovane, ‘si | “x Mendrisio accadde un fatto, per baona sorte la bandiera austriaca copra purtroppo 
posero a svillaneggiare nel:modo più triviale un | rarissimo ne’ nostri paesi. A quel rev. signor | Navi e marinai italiani, ‘e questa sola 
vecchio luogotenente che se ne stava fumandola prevosto giungeva la mattina del 23 lettera invi: | COnSIderazione doveva far comprendere 


sua pipa. tante di portare la sera stessa alla cappella del | aii® Corrispondenza che la sua’ notizià”ris” 
Noi non possiamo che. encomiare la modera- 


è i sE, - | camposanto, poco lungi da quel borgo, fr. 800, | vela solo un ciecò livore, ‘ed era tale ché 
zione della quale diede saggio l'ullcialè anzi | con minaccie di morte ‘56 parlasse del fatto 0*| niuno Je avrebbe potuto prestar fede. 
detto, lasciando che i cani abbaiassero alla luna, | mancasse, e promessa in caso diverso di non 
e non rispondendo a chi, avendo bevuto più del dalilnzione: Informato del fatto, quel com- 3 4 8 Po P 
dovere, non sapeva che cosa si dicesse; ma ne piana Toe governo disponeva il sc Sag bene, pini, ingl bere a seul svize 
pare, che quando alcuni individui fanno chiasso che in luogo del prevosto presentavasi al luogo Aha a notizia quo ei di) 818» acchi, 
smodato in un pubblico stabilimento, e distur- | qj convegno un caporale di gendarmeria, ca- | ‘@Putato al Parlamento LR no- 
bano la quiete dei pacifici avventori, si dovrebbe muffato da prete, per-opera del quale il-brigante minato. socio corrispondente Istituto... 


Bessarabia in data del 15 dicombrò 1863, 
le quali dimostrano. come la Russia; in 
mezzo ‘alle sue ‘preoccupazioni interno 
non perda di vista l'Oriente: * 

Si crede generalmente che tutti i pensieri 

-la Russia si conceritrino sull’irisurrezione 
polacca e che in tutto l’impero si facciano 
armamenti. Ciò è meno esatto. Qui, nella 
sola nostra provincia; 40,000 uomini Javo- 
rano alle strade ferrate e il barone Ungern- 


_ 


; a immediatamente chiamare la guardia; affinchè iiddera chierico -B,x.1) venne ‘arrestato | Scientifico di Ginevra. ° 
Pasi, H i — Lett P. ? supme, È ; novizio (era un chierico Ba. Al 
Sternberg si è recato a Pietroburgo per chie- del'éa esili aio A Linear costoro apprendano a vivere ed a non fare stra- e consegnato al tribunale. ari, + RI 
dere che il numero degli operai sia raumen- sp DA su vizzi. i 


De. Marco, essendo pienamente infonilato 
quanto si scrisse da qualche giornale sul 
preteso avvelenamento di quel masnadiere. 
(Nomade) 

Wenezia, 30 dicembre. — La sera del 
26; ‘al tealro San Benedetto doveva inaugu- 
Tarsi uma stagione di opera. Impresaria ne 
doveva essere la già celebra cantante signora 
Frezzolini. Dicesi che detta signora abbia 
smesso la sua intenzione in seguito ad una 


tato a 46,000. .La linea. d’Odessa-Sarkany 
sarà continuata verso il'nord ovest, e si darà 
niche principio ai lavori della linéa verso 

© il confine austriaco. L’appaltatore ‘non: ha 
meno di 5,000 ‘coridannati a propria dispo- 
sizione, i quali sonò accampati all'aria aperta 
sotto una sorveglianza insufficiente, e tutta- 
via da due mesi ;non sivebbero a lamentare 
nè. disggdini nè diserzioni. Si è stabilita colà 
una società di temperanza della quale fanno 


Le ‘ pig conte ceto — L’Havas-Bullier ha DI S PA [H GI E L la T T RI CI 
Decessi denunziati ail'Uffizio dello Stato Ci- Il gran Consiglio di Soletta ha accordato al- (Agenzia Stefani) Pe 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 31 dicem=| unanimità il diritio di cittadinanza all'ex-ditta. rr te) 31 iii fi rispost; 
bre fino alle 4 del 1° gennaio 1864. tore polacco Langiewicz, che trovasi in tal modo | 141€ @ n, sa cia del da ice che..il 
Buschetti contessa-Clotilde, vedova nata Viaris | divenuto cittadino svizzero. re SEAN la quetbano el ep confor» 
di Lesegno, d'anni 72, di Chieri; Olivieri di Opera principesca. La moglie de)- | Mente all'onore della ermania e de = Prus: 
Vernier contessa Gabriella , vedova nata Cocco- | l'arciduca Massimiliano, arciduchessa Carlotta, | S18, ma inagrip 1 trattati, attendendo che 
nito di Montiglio, id. 81, di Casale; Bergia Mar- | ha voluto imitare il marito e tentare l’arringo | ne Si di difendere SL poeta le 
garita, nata Merlini, id. 57, di Torino, berret- | letterario. Si annunzia infatti che dalla lipogra- on: DEI asi” di cea ridi, Lav tr i 
taia; Cravosio Paola, vedova, nata Mercandini; | fia di corte e di stato a Vienna fu testà pubbli- Pra dra acgaiaito he nnt pt pro in 
id. 70, di Revel; Frola Maria, id. 57, di Caluso, | cato, in piccolo numero. d'esemplari: e in magni- | 1! T®, Spera on 1 che -ia-Gamera-ve 


È ia edi nr Mizazne i Pipe ; E i ì Dai È nah ioni di | Prontamente il prestito. nda 

già parte 500 operai. Tulto questo esercito | intimazione del Comitato veneto. { Tempo) Valenti Caterina , id. 12, di Ferrero; Gabutti | fica edizione, un libro intitolato: Impressioni di | P' . TRULLI 

d'operaî è diretto dal Varone Stenborg edai | Mola, 27 dicembre. — L° impresa ‘delle Carlo, jd. 16, di Mussano, sinderiia: viaggio dal bordo della Fantasia, ‘e ‘un inverno ‘a CR candita Li adlacipe "Aa Sdi dI 

suoi agenti Ad fortificazioni de*Brioni ; presso Pola, ha ri- Più, 8 da 1 giorno ad anni 2. Madera, nel quale la signora arciduchessa de- ierato/ cha nenvieniaza il 3 
i hai sie #-;° di io l'ordine di ] ri scrive le sue avventure di viaggio e i sentimenti | © c3a le accettare dt aepi d. 

i i ret ì sita 4 ga SR l, iù. bre ; pics suseitatile dalla vista dei paesi da essa percorsi. Di rg 9 far cosa contraria alla de 
pr. torng e notte, onde porre, nel più breve Aug lella Dita. 
NOTIZIE 111 LI ADE E Ro istato di difesa 'diidio le opere FATTI! VARII Morte apparente. Leggiamo nel Jour- 
7 { esterne delle fortificazioni. RIE 


nal de Bruxelles: « Nella notte di sabato ado-|  Sttattgamd, 32; Il ministro degli affari 
I I Fi. Col prinio dell’ menica la moglie ancora giovane di un nego- | esteri dichiarò alla Camera che il Watteme 

vaglia postati. Hula fran | ziante di Berlino morì dopo una breve malattia. | berg, la Baviera e la Sassonia si accorda- 
Pra ia] nah IE a sitio cin Il signor Piatz, suo mafilo, ‘uscì di casa per |.rono- pienamente per considerarsi-sciolte da- 
a quale, non Î ; avrà la 


H z > E; prendere alcuni provvedimenti richiesti dalla se- gli obblighi stipulati colla adesione rali tate» 
sua ragione nella esperienza che si è fatta in- poltura. Tutto ad un tratto si sente nella casa tito" Londig, : 


torno a questo eomodissimo mezzo di trasmissione | mortuaria un terribile grido, che mette lo spa- E 

ù iustamente _calcol: i- | vento in tutti gli abitanti. Quel grido pareva es. | | Berlino, fl. La Gdzzeità tedesca del Notd 
del danaro, e sarà giusta olata a mi- | v g assicura Ch ministri ili P. d’A. 
gliorarne il servizio. Ma, in quanto ai giornali, | sere uscito dalla camera della defunta. Ed'es- ja} e_1_ Ministri di Prussia 6 d’Au- 
sinichè non siasene bene immedesiniato il pub-- sendosi ripetuto più volte, si andò a battere alla | stria lasceranno Copenaghen se. non vienè 
bi.» roduté certi’ èffettithe non sond piace: | porta. Non venendo nessuno, e il sigror Piatz | abolita la costituzione di novembre. 
voli DR SPOSE essendosi portato seco la chiave, la porta fu al- | . Jeri sera l’ambasciatore inglese presentò 


A PIA terrata. Si penetrò nell'interno, e, con maraviglia una tesi ] si 4 
Hs0ovO Paglia postale non porta più il nome di tutti, si trovò la morta, che, riavutasi da un protesta contro la. proposta austro prus 
di chi spedisce il danaro; 


o letargo, si era strascinata fin presso il letto | 392° di occupare anche lo Schleswig. Sei 
Ora vi sono molti abbonati che pel non mai realt mariti, dov'ella. cadde ne di senti-| tedeschi passassero V’Eider, l’Inghilterra-si 
abbastanza lodato principio di risparmiare tempo | mento. Ma pronti soccorsi la richiamarono hen | Vedrebbe costrètta di- prestare soccorso alla > 
e fatica aveano adottato l'tiso di mandare il va- presto alla vita. Ora ella si trova in piena con- | Danimarca. " tha 
glia postale o sotto fascia o dentro un enveloppe, | valescenza. si Copenaghen, 31 dicombro. È com. 
e bastava. La somma spedita infatti indicava | Presso di una vita. — L'imperatore posto il nuovo ministero: Monrad ne è il 
tempo per cui dovea durare. l'abbonamento; il | assicurò la,sua vita presso la compagnia ‘inglese presidente; restano i ministri della guerra e. 
nome del mittente dava l'indirizzo-a cui si dovea | Th® Gresham per una somma di 5: milioni; vale | della giustizia; il re è parlito pel campo., 


eis n ’uifficio sul va- | 3 dire che; alla di Iui morte, la compagnia avrà icevi imperiale del -- - 
NEAR il Len Pippa ga da pagarè questa somma, metà all ini e Parigi, 4. Al ricevimento Impeciate I 
glia, in mancanza 3 


io ei doven sb. metà al principe imperiale. La convenzione è | ©AP° d'anno, il nunzio DIeSeni pf 


Il comandante del potto di Pola è stato 
interpellato dal ministero sullo stato della 
flotta e sul tempo che si richiede per ar- 
marla. 

A Nabresina, e in tutti gli altri punti di 
passaggio, si sta allestendo i forni e quanto 
altro cecorre per riceverè i croati di cui 
principierà al più presto il passaggio. 

(Persereranza) 


Torino, 1° gennaio. + Lic Guzzetta uf 
ficiale d’oggi contiene: 

1. Cinque R. decreti in data del 3 di- 
cembre 1863, che autorizzano alcuni comuni 
dello stato a mutar denominazione, 

2. Alcune nomine nel personale d-Ila pub- 
blica istrazione e nél personale giudiziario. 

— Una nota ministeriale in .data. 21 di- 
cembre cadente (a. 206) prescrive l’annota- 
zione a matricola di tutti indistintamente i mat ingegnere EINE gin 
servizi militari e le decorazioni d'ogni in- | CROVACA DI TORINO 
dividuo, (sempre quando possano comprovarsir |. Acat 
debitamente),fe ciò a’ titolo di schiarimento,|-+b'assessore Agodiro ci fa sapere, che l'avvia- 
essendo necessario che la matricola conten- 


mento della pratica per la istituzione del Tiro 

ga la storia precisa ed esatta della earriera | provinciale è comunale, è merito della Giunta che 
militare, di cinscanol (Gazz. militare): | Me adoliò la proposta, e della speciale: Commis- 
Genova, 4° gennaio, — Di lunedì gli | sione. tecnico-amministrativa nominata dalla me- 
operai conciatoti sono in sciopero , a' causa’ desima, che ne fece gli studi e con singolare ala- 


; fatta per 10 anni, durante i quali l’imperatore | !" nome del Corpo diplomati pad; 

delle nuove pretese ‘dei proprietàrii a Ile rità, li condusse a.termine, presentando la: rela- | © Gol cambiamento fest avvenuto, questo laco- nà 500,000 franchi ta Ira rispose ringraziandolo de’ suoi voti mo 
comaliditerianati i c1 proprietari delle |“ ,;one! che fa rassognata al Consiglio provinciale | nigmo nofi è più compatibile col desiderio degli. || Awwiso importante. — Una osteria | un felice reato ni nuovo sno dot 
CONGIerte: i. quali al nuovo anno. volevano | di «Torino, testè convocato; per averne un con- | abbonati ed anche col nostro. di Parigi ha aperto nuove sale. Molte vivande a | le difficoltà che certi avvenimenti su- 
aumento nelle ore di lavoro della giorneta, corso, ed alla. regia Società del Tiro a segno per 


Fino da quest’ estate gli operai avevano 
reclamato contro l’ antico or.rio, che por- 


Abbiamo ricevuto dei nuovi vaglia, senz'altra-| scelta ; vitiie frutta, ‘solo per quattro franchi. | scitato'in diverse parti dell’Ruropas i M. 


pi opportuni concerti da. prendersi ir proposito. indicazione, e noi ci troviamo nel caso di saper fl ‘padrone ha avuto cura di Aggiungere negli 
stabi 


componenti la commissione sono, dltre il pre 


etpresse poi la fiducia. c neste. ) 
sh it: È © PTC | tutto fuorchè ‘il nome di quegli a cui dobbiamo | annunzi : Un medico è addetto allo stabilimento: Micaino appianate dall spinto di concilia»: > 
b il lavoro della giornata & ore 12, , | detto assessore, per ragione d’ ufficiò, i Signori | spedire il giornale. «E° per l’aibonato è proprio - Le RRILRCE Manici, Il cartellone | zine che animavi: sovrani "e che cda p de 
E dietro assenso dei loro psdconi, otte- | comm. Accossato per la.guardia nazionale; Cai come sapessimo niente. lel teatro di l porta il seguente curiosissimo | sarà' quindi mantenuta; > co DOC dI84 
auto è. vero. con qualche diffirottà, ma pure | Mi avv. Aristide pel Tiro .in. genere;; Caval. 


È Qta : ; ide- | avviso: Teatro dellà Corte. In occasione dell’an- dié BREE E TIRODERIIE: PARETO 
fado i rente Papa or i quali desde” | fica drila naseta di Sehico cpr: |__ ID Fenpe dice che Tim 


È 3 s a zione di 5Vallenstein, in tre parti, eseguita per | dosì a Dagton espresse Ja ci 
in mente che d'ora innanzi la trasmissione del t Stati Un 


pitenutogtil lavoro della/ giotuatà fa siabitò |-chini Garofoli: ninni ngi eat 1a de 
ore 10. E d allora in pci le cose cam- Deputazione provinsiole; Bicvardi) a nità 
minsrono bene — ciascheduna delle due | per il Tiro nazionale; © Rignon conte Felice. pel 
parti osservando i nuovi patti. — Ma que- | Tiro comunale. 11 disegno è del colonnello cav. 


pe 
A p :.c: | 1a prima volta in intero. — /l campo di Wallen- | 1804 sia. Jr essere per, gli 
Vaglia postale non basta, ed è necessario unirvi | stein, dalle undici del mattino a mezzodì ; i Pic- | anno di pace e di ‘conciliazi 
l’indirizzo sotto il quale vogliono spedito il gior- colomini, dalle 2 alle & pomeridiane; /a morte di - 

nale, » = Wallenstein, dalle 6 alle 10 di sera. 


dii 


puo 


Si & in Torino costituita una Società con un considerevole capitale per la 


RT AIA + cm 


NRE 


pubblicazione di annunzi nei giornali italiani ed esteri. 


Le operazioni di questa Società si estenderanno per tutti i centri importanti 
del commercio e dell'industria. Stringendo relazioni coi più accreditati e diffusi 
giornali sì nazionali che esteri, agevolerà a vicenda all’ industria italiana i mezzi 
di diffondersi all’estero, e all'industria straniera quelli di diffondersi in Italia, e 
costituirà un centro internazionale, che sarà un anello di più di congiunzione 


fra le civili nazioni. 


La pubblicità è uno dei principali bisogni del nostro tempo; è una potente 
forza motrice per vivificare tutte le industrie, tutti i commerci, tutti i negozii » 
*dai più ricchi ai più poveri, dai più estesi ai più limitati. 

Per corrispondere adeguatamente al suo vasto còmpito, la pubblicità è dive- 
nuta un’ industria speciale anch'essa, e tali e così maravigliosi sono i risultati 
ch’ éssa ha già dato in Inghilterra, in America, in Francia, in Germania, dap- 
pertutto, che non si può dubitare del suo avvenire e del suo sviluppo anche in 
Italia, dove sono tante ricchezze latenti da far conoscere, tante forze economiche 
inoperose da utilizzare, dove infine la pubblicità ha tutto o quasi tutto da fare, 
| ed è destinata ad essere in elemento grandissimo di prosperità. 

, «La amuova Società incomincia le sue operazioni col nuovo anno; essa ha già 
appaltato l’esclusivo diritto di fare annunzii nei seguenti giornali di Torino : 
L'OPINIONE — IL DIRITTO — LA STAMPA — L'ITALIE 


E col primo d’aprile, anche la GAZZETTA DI TORINO entrerà in questa 


combinazione. 


La Società si è quindi fin d’ora messa in grado di offrire al’ commercio e al- 
l'industria una pubblicità che può calcolarsi a non meno di 


10,000 copie al giorno. 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


Il Consiglio d’amministrazione, in conformità del disposto dall’art. 65 
di Statuti, ha autorizzato la distribuzione provvisoria di 

+4 35 per azione sulle azioni liberate di L. 150, godimento 1 giugno 1863, 

» 6:85 per azione sulle‘ azioni al portatore liberate di L. 250, godimento 


4 luglio 1863. 


Queste somme in conto del dividendo del 1863, e in ragione del 5 0,0 


dei versamenti fatti, saranno pagate a 


partire dal 3 gennaio 1864, a 


Torino, presso la Sede sociale, via D’Angennes, n. 34; 
Napoli, presso l'Agenzia della Banca di Credito italiano ; 
Milano, presso ‘il sig. Ambrogio Uboldi fu Giuseppe ; 
Genova, presso i signori Fratelli Cataldi; 


Firenze, presso i signori Emanuele Fenzi e Comp.; 
Ginevra, presso i signori Lombard Odier e Comp.; 


ra 


Parigi, presso Ja Società generale di credito industriale e commerciale. 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DIARC FVRAISSINET Pòre ee Fils. 


Servizio regolare a grande velocità per l’ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Gonova 


Per MARSIGLIA direttamente, il Mercoledì ed il Sabato alle ore 2 pomeridiane. 

Per NIZZA, MARSIGLIA © CETTE, il Martedì e Sabato alle ore 7 di sera. 

Per LIVORNO, CIVITAVECCHIA 8 NAPOLI, il Lunedì ed il Giovetì alle ore 8 di sera 

Per MESSINA, VOLO, SALONICCO, DARDANELLI, GALLIPOLI 6 COSTANTINOPOLI diret- 
tamente e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 

La prossima partenza pel Levante avrà luogo il 16 gennaio, alle ore 6 di sera, col 
vapore.MEL&GEBTE, capitano Larrenne. 

Pirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 

» in Torino dal sig. C. Baroni, via Lagrange, 17, piano 1°. 


La detta Sonnambula a. scanso d’equi- 
voci crede di avvertire i signori e le si- 
quare che credessero dirigersi da lei per 

‘onsulte magnetiche, ch’essa da sei mesi 
trovasi divisa dal fratello, e che essa 
abita pure al n. 87, in via Nuova, al 
primo piano, scala a sinistra. 

Essa avverte ‘di ciò tufti coloro che de- 
siderano servirsi ‘di lei e non del Filippa 
Giovanni, stante che diverse persone an- 
darono .dal.-Filippa credendo d’ essere 
consultate dalla, Leopolda. 


SEME BACHI 
DI PORTOGALLO 


Provenienza e qualità garantite dal 
Consolato di Portogallo in Milano (via 
di-S. Maria ‘Pedone, n. 2), presso il 
quale. si trova il deposito. 


hi | alBalsamo 

CONFETTI LEBEL di Venier 
approvati. dall’ Accademia imperiale di 
meprini di Parigi.e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte -le ca- 
sule od iniezioni per la guarigione ra- 
calo, in pochi giorni delle malattie si- 


filitiche Je; più inveterate. i 
Vendita ‘all'ingrosso ed al dettaglio dai 


LA SONNAMBULA LEOPOLDA 


signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LÉROY 


in Angers (Francia),.il più importante ed 


il più ricco ;d’ Europa ; 150 ettari, 300 


lavoranti, n. 26 sottonocchieri risponsa- 
bili d scelta degli alberi ‘e piante, 


come pure dell’identità della specie. 

Il catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d’ornamento, del 1863, 
sarà spedito | } se richiesto. 

r—r—r—————_———_—_—__ 
‘' (Grande medaglia in oro) 

LA sea del Dir Dolabsarre 
cavaliere I" Legio & onore, medico 
“degli spedali, tanto rinomato per facili- 

la dentizione dei ragazzi. facendovi 
lid dizioni alle gengive. Parigi far- 
cia Béral. — Agente commissionario 
l’Italia D. Monno, Torino, via dello. 
over 5. Vendita in perno ‘nelle far- 
macie nr ra sl e principali 
d'Italia. — Prezzo fr, &. Lina 


SIROPPO ANTI-ANEMICO 


L'ANEMIA. la CLOROSI, i COLORI PAL- 
LIDI, le SCROFOLE, le PERDITE BiAN- 
GRE, tutte le malattie che provengono 
dall’ impoverimento del sangue, sono ra- 
pidamente guarite coll’uso del sîroppo 
anti-anomico di Savoye, DR 
macista. Il Siroppo risveglia l’attività 
delle vie digestive in quelli che hanno 
daro l'enpatito o che digeriscono male. 

so è analettico e ricostiluente nelle 
convalescenze da malattie gravi. Le sue 
proprietà toniche ed astringenti ne fanno 
uno specifico per combattere e prevenire 
la diarrea e la dissenteria tanto comune 
e funesta mei paesi caldi. 

Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in via Nuova. 


FOSPATO pi FERRO 


DI LERAS DOTT. N SCIENZE 


Non v'ha medicamento ferruginuso così 
commendevole comeil FOSFATO DIFERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali di stomaco, le digestioni pe- 
nose, l'anemia,le convalescenze difficili,le perdite 
bianche e l'irregolarità di menstruazione, l'età 
critica nelle donne, le febbri perniciose, impo 
verimento del sangue, i temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo 
eccellente composto riconosciuto come il 
conservatore per eccellenza della sanità, 
e dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuli : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati , il solo che non 
provochi stitichezza ed ‘il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 

Prezzo : fr. 3.25. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d'Italia. 


OL:0 IPPICO 
per guarire le spela- 
Nature dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 
Dr. SI - Le all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempre il pelo dellostesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da 
10 fr. Fabbrica Pécovsr, rue Dauphine, 


26, Paris. — Agente commissionario in 


Italia D, Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


GRIMAULT eCAFARMACISTIA PARIGI 


DEGLI ANNI 


La diffusione rispettiva dei giornali appaltati dalla Società corrisponde a tutti | 
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gli scopi che i committenti d’annunzi devono proporsi. | © 


Per tutti i giornali . 


terreno. 


delle rispettive tarifie. 


nu scio CAPSULE =MOTHES ne sido n 


La 


- Approvate dall’ Accademia francese di Medicina. - 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


CURA GHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO, 
Attestati: sopratutto dei sigg. Desruelles, micord e Cullerler, capo chirurghi spe- 
cialmente incaricati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie contagiose. 
==> N. B. A scanso di equivoco ( alcuni contraffat- 
tori furono condannati per frode nel madica- Médaille “ 
mento) è d’uopo accertarsi del timbro di fabbrica 4 ,, 
qui contro e della firma Morues-Lamovnovx È Cia, ff d’honneur \ 
impressa sull’ etichetta della scatola. { décernée è 
do Li cer cnr De emo: Torino, via \ M° Mothes 
spedale, n° 5. Napoli, stessa Casa, strada Toledo, * Juill 
205. Si vendono nelle principali farmacie delle N le pri et, 
città d’Italia. & sa 


2 BROSSE ELECTRIQUE 


Bellessa e conservasione dei denti. 

Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
ne’ suoi risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 
® glie i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza ed il lucido, 
guarisce la carie, la nevralgia e l'infiammazione delle gengive. 

Prezzo: da fr. ® e da fr. € 

Enista BaunenTIY8. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell’elettricità. — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
M. Sora. — Torino, presso ©. Miomdo, via dell'Ospedale, n. 3. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA pi FIOR DI GIGLIO PARIGI È 
per la carnagione (3uopastia Remparts, 7 


Coll’uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza! 
Che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 

Vendita presso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
e dai principali Profumieri e Parrucchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


ACOUA DI FUOCO 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PEI CAVALLI 


approvato dalla R. Scuola di Veterinaria di Torino 


per rimpiazzare il fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 
40 anni di infallibile successo. 
Guarigione delle zoppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette, ecc. — Prezzo fr. 5. — Preparasi esclusivamente» nella fabbrica 
di prodotti chimici E. MazzuccHemti.in Torino. 


Agente commissionario per: l’Italia D. Mowpò, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Napoli, stessa (asa, strada Toledo, 205. 


MALATTIE SEGRETE 


>) GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D’ARMENIA 


DEL Y DI 
DOTTORE PARIGI 
Jazionali, ecc. 


Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
degli Ospedali di Pi , onorato di varie medaglie e ricompense n A 

ll WENO sì) rinomato del D' Ch. ALBERT] | OLX del D' Ch. ALBERT guariscono 
ordinato dai più celebri medici.come i-mepura- | comune prontezza ed una sicurezza sorprendente 
tivo per eccellenza, onde guarire le Rialattle | le Gonoree anche le più antiche 0 lo più rebelli. 
segrete le più inveterate, le Wiceri, Erpeti, | Essì hanno la stessa efficacia presso le donne 
serofole, Bitorzoli e tutte lo impurità del |per la guarigione dei NFlori e dei 
sangue e degli umori. Pallidi Colori. 

La Cura del Dottor CH. ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della sclenza, è del 
tutto esente dei pericoli che trae seco l’uso del mercurio; poco costosa, facile da farsì 
tanto in'segreto, quanto in viaggie, senza alcun disturbo per il malato, può 
collo stesso successso in tutti i paesi, e sotto tutti i climî; }a sua superiorità ed efficacia 
sono giustificate da trent’ anni di un successo non interrotto. (Vedere le istruzioni che 
si trovano presso i depositari, ) Ì ‘ 

CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorguell, 19 

a E presso le migliori farmacie di Francia e dell' 

Agente commissionario per l’ ltalia D MONDO , via dell'Ospedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Riraghi-Ravissa, Riya-Palazgi 

Mia"! vacca; Novara, Caccia; Firenze, Pieri; Livorno e Pisa, Perronz, e nelle vrinai. 

ali farmasto d'Tialia 


Paezzo: del Vino L. 9% dei Boli LL. 5 50. 


PLANCHAIS 
Profumiere privilegiato 


L'OPINIONE e V ITALIE sono senza dubbio i due giornali che lianno un È 
maggior numero di lettori all’estero, e sono quindi gli organ H3 
per dare notizie delle nostre industrie alle nazioni straniere, oltrecehè Yimpor- .l | 
tanza politica e la diffusione che hanno anche all’interno li rende utilissimi per 
la pubblicità nazionale ed estera, che ha di mira il mercato italiano. 

Il DIRITTO e la STAMPA hanno una grande diffusione in tutte Je pio- 14 
vincie del regno, e in ispecial modo nelle meridionali; questi due organi po- 
tranno essere preferiti da chi desidera di far penetrare i proprii annunzi tino 
nei più piccoli comuni i meno conosciuti della Sicilia, del Napoletano, dell’Emi- 
lia, dell'Umbria e delle Marche. i 

La GAZZETTA DI TORINO ha poi una importanza specialissima in To- 
rino e nelle provincie piemontesi, ove è forse il periodico più diffuso di tutti. 

La combinazione dei cinque giornali uniti ha pertanto un vantaggio di assai 
superiore a tutte le combinazioni che si sono fatte e si potrebbero fare in Italia. 

I prezzi stabiliti per gli annunzi sono i seguenti: 

Nella quarta pagina, 
Per un solo giornale e una sola volta . 
Per un solo giornale più volte, (non meno di tre). . .. 


organi più appropriati 


. . + + alla linea 25 centesimi 


» 20 » 
at intra i gi IE PIL » 


Le inserzioni di terza pagina si faranno al prezzo di una lira per linea. 
L’ Agenzia dello Società in Torino è posta in via Carlo Alberto, n. 5, piano 


La Società s'incarica di fare annunzi in tutti i giornali curopei, a norma 


Torino, 29 dicembre 1863. 


LA DIREZIONE. 


La sola che. renda ai capelli 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza purga e di lieve spesa ' 


LA REVALENTA- ARABICA. BARRY, sl 24nna./ 


DI LONIDEL " 
guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza a' | 
tuale, emorroidi, glandale, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, cufolam « 

d orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravid 
dolori, crudezze, grancliî, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni dir _{ 

del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, cai 
bronchite, tisi (consunziune), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, ren® 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e‘per le persone di ogni età. 


Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo © 


di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sin' 
benedetto! La Revalenta Arabica du.BAnnY ha messo termine a' miei 18 anni di orribili 

atimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, per accordarmi la salute. 
G. Comparet, parroco. — N. 50,416: Il signorsconte Stnart di ecies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie. nervose, spasimi,zgranchi, nausee, 
dolori al petto e tra le spalle. —N. 47,421. La damigella E. Jacobs, di orribili patimeuti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau - 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 

iornalieri. — N. 341,328 : Il signor W. Patching, di emorroidi. — N.046,273:; Il Signor 
Roberts, di una consunzione polmonare, con tosse, ventiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione «i 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di cudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor,Martin, dottore in 


medicina, di una gastralgia ed irritazione delle stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 ® 


volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il ha 0) Baldwin, del più logoro stato di 
salute, Re delle membra cagionata da eccessi di gioventà. — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langenau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terti- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile; e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. ing » 
— Questo delizioso alimento più cotroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, Ba 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte îl suo prezzo in altri rimedi; esso ha 
operato 65,000*%guarigioni in casi nei quali ogni altto rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata. a. 3. 
Casa BARRY DU BARRY 0 C.a, 2, via Oporto, 4.34, via della Provvidenza, Torino, © 


Ò \ PE . 2 

î Prezzi della REVALENTA ARABICA,in Italia 

in scatole Ùi lattaligvolfe in carta stampata col, sigillo della Casa, . 

senza di ch'fion pssono essere genuine: Bvitare {i gontroffasiggi. 
n. ganestto, dal peso di Mea E: ì 508 tt 1,Lé Soa lib. aL. 8-lib.5, 
L. = lib. 12, L. 36. — Qualità doppia: ll canestro del | islib. 1, L. 10 50 - 
lib. 2, L. 18 - lib..5, L. 38 — lib. 10, 162. bai A x 
Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino: Belluigi. - Ber amo, 

E. Zarri. — Brescia, L. Gnggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, DE Mana. = Firenze, î Ca- 
sone, via della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Hender- 
son. — Messina, T, W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G. Camnasio ; L: Nava; G. Biraghi; Falciolo. - Napoli, 
Hermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo..— Padova, Renzori. — 
Palermo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- 
cenza, Zancani farm. - Torino, ‘Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 
Giuseppe Vinardi ; Origlia; Depanis farm. — Trieste, Zanetti. — Venezia, Porici, farmacia. 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città 
TSVETENTR E n° 


PASTILLES «rPOUDRE:«l 
riale di medicina. } 


DU D è BELLO Il rapporto constata che le persone altaceate 


da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO B DEGLI INTESTINI, © quelle presso le 
quali la digestione non si opera cha con difficoltà, hanno visto in 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito. e sparire la costipa- 


‘ oitvere e Pastiglie del Dottore 
Betfoe , approvate dall'Accadomia impe- 


e 


zione per l’inipiego di questo medicamento, di cui l’uso non prò avere alcun in- © 


conveniente. — Prezzo della POLVERE: fr. $ 5@ — delle PastieLIR: fr. ®. 


Ù missionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell’ ale, n.d. 
ves: Torino, da Boni © da Depanis; Novara, Caccia; pa asili 


Basilio, 
e nelle principali farmacie d’Italia. 


è ti; 


ul peeE ja RI] : n 2°" Stan È 
PILLOLE CRONIER “fitti te saper 
gran vani 


Se ne fa uso con aggio nella cura dei flussi bianchi, nella  soppri 
sione dei mestrui o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco, digestione lenta, pi 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo ; negli indura ssenti indolenti, nell anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisì polmonare, la laringea e  ostrazioni, da 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 
Agente commissionario D. Honpo, Torino, 
“ik, da Dapaaa da Bonzani, ariete 


— Tipografia dell’Opismone diretta da C. Cirpone. > 
| du; 
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lell'Ospedale, n. 5. Vendita al winuio: Fe 
Ron farpracie dTtalia. y 
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